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onerituQi 
D'accordo con Bombardieri per 
X primi = Dissenso per le seconde 

I 

L'ai;ticolo di Luigi' Bombar 
dieri isulle.funi'Yie'e la gestioì 
n t /de t" - r i fugi , ' /pubbl ica to ' lo 
scorso numero, ha sollevato 
l ' interesse ^^^'^ jl^^toji^ ,,<;ome 

' del-resta- 'era -prevedibile:-'Fra 
le le t te re giunteci in proposi
to,,-vogliamo r iprodurre quel
la Tìh d"afk"a2'eéM'tìi Alberto 
Rrtìvei}ihf'""àèlla': Sezitìiie di-
Milano" de l 'C . A.!:"'òhe Si 'auto
definisce «modestissimo alpi
nis ta è innamoratissimo della 
m o n t a g n a » : . ; 

' -«Comincio "con la pa r t e 
che si^ riferisce ai Rifugi e 
per la 'f luale sono, in linea di 
massima, d'accordo con l 'Au
tore . ' In particolare, sull 'op
por tuni tà di opporsi alla t en 
denza delle Sezioni di « f a r 
soldi •» a t t raverso i rifugi, col 
cedere in' appal to la gestione 
degli stessi. E ciò perchè, così 
facendo, si t rasforma il custo
de in un gestore: il. quale, co . 
m e tale, bada (e umanamen- ' 
te deve badare) a l proprio in-' 
teresse che, nel caso in que
stione, è quello di fare l 'al
bergatóre . P e r cui avviene 
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. A Bonalti una medaglia 
' della .Provìncia di Milano 

La Giunta vrovinciale di Mi-
' lana nella sua ultima seduta 

ha stahiltto che la medaglia 
d'oro dei benemeriti della Pro
vincia venga accordata, fra gli 
undici insigniti alla memoria 
e viventi, a Walter Bonatti, con
quistatore del Petit Dru. 

La cerimonia'^el conferimerir 
to avrà' luogo il 2^' corrente — 
« Giornata della riconoscenza 
provinciale ^ • — alle \òrè '11,30 
nelln^ .sala consiliare di 'Palaz
zo tsimìiardi.' , ''', . "', l' 

Congratulaiìdrì,i liivìssirrie al 
simpatico Éonatti, che ha rice
vuto altra medaglia d'oro al 

''recente pranzo sociale della 
Sezione Ó.A.I. di Milano. 

IL NOSTRO OSSIGENO 
Sezione C.A.I. Saluzzo L. l.CtOO 
E.T.M. Varese . . . . » l.(K)0 
Franca Pirovano, Aro-

'300 
250 Augusto Gentili, Roma 

Dott. Guido Calderoli, 
Bergamo , . . . . » 500 

- Abbonamenti benemeriti (li
re 3.000): Comm. Guido Alber
to Rivetti di Biella. 

Abbonamenti sostenitori (li
t e 1.500): Dott. Guido Caldera-
li di Bergamo. 

Abbon'amenti arrotondati (li
re 1.000): Enrico Umberto Ber
tela di Biella, Prof. Guido Sal-
vadeo di Abbiategrasso, Benve
nuto Polese di Bergamo, Gian
ni Rusconi di Gallarate, Rag. 
Dott. Ulmberto Ghermandi di 
Bologna, Mar,io Paggetti di Fi
renze, Rag. (jomm. Ercole Piz-
zoli di Milano, Chino Bernaaca-
ni di Palazzolo sull'Oglio, Gui
da Giovanni Faustinclli di Pon-
tedilegno, Alfredo Raghel di Pa
dova, ,Dott. Carla Romelia di 
Biella, Clemente Pampaloni di 
Imperia, Rag. Virgilio Cozzi di 
Vigevano (2 annate) , Cav. Ugo 
Angelino di Biella, Pierluigi 
Bernasconi -di Como, Avv. Car
lo Tagliaferri di Brescia, Dott. 
Rag. Guido Rodolfo di Vigeva
no, Lorenzo Ciocca di Borgose-
sia, Giulio Salomone di Cour
mayeur, Davide Motta di Calci
nate, Andrea Bionda di Ceppo-, 
morelli, Claudia Vecchio di 
Monza, Daniele Figini di Mon
za, Don Carlo De Bortoli di 
Macerata; ; TpaoZp;) Onrotto di 
Venpziac CJiwdlO'Jile^rot iCliiBiella 
e Ulderico^Jiiorrk di Fabriano. 

Ci hanno procurato nuovi 
abbonamenti: Pietro Pezzali di 
Milano (2), Cav. Cirillo Florea-
nini di Enemonzo (1), Daniele 
Figini dii)Mop-i?a!(l) e-Marino 
Fabbri dellai-Scyola- ial|»'nisti,<f8 
Piaz di iFirenze,C2).i-|;r cric" qi 

che un alpinista, giungendo ^n 
rifugfio, t u o tro-varsi nella"* ̂ ò -
co simpatica condizione di ve
dersi ignorato^ 'è 'quindi -non 
pssj.stitcii( p e s c b è , jL, custede-' 
gestóre ;devè"^ pensare * "a ' fai* 
cucina o a , servire ì signori 
clienti. Salvo, poi, notare che 
vìeiì!i^gii9xàntfì-^slep ^e..Bm'?-
ndeallaHpropriaiO-gfiGHione a^.j 
t ingendola! saccqjij-, ,->i-<jrf'. re 

Al più, essendone proprie
tarie, l e . Sezioni potrebbero 
cèdere in affitto quei cosidet. 
ti rifugi che, per la larghez
za di mezzi con cui sono s ta t i 
costruiti, di rifugio hanno so
lo il nome (anzi lo usurpano) 
mentre in , prat ica sono veri 
lussuosi alberghett i , general
mente raggiungibili con 'mez
zi meccanici: 

-In tali casi, però, dovrebbe
ro cessare dal chiamarsi « r i -
fugl » e r inunciare al pa t ro 
cinio del" C.A.I. ' ' " ' 

P e r la - p a r t e , dell 'articolo 
che r iguarda, invece, i mezzi 
meccanici che pian piano 
stanno invadendo le nostre 
montagne, non sono d'accor
do con, l 'Autore. , , . , , , . , 

Le polemiche contro le fu
nivie-non sono dia t r ibe : sono 
precise prese di posizione con. 
tro il profano che cerca di so
praffare il sacro. 

Se l'A. afferma il principio 
che la montagna deve r imane
re il più possibile incontami
nata da qualsiasi ba rda tura 
commerciale che ne deturpi la 
bellezza, non deve poi smen
tirsi col favorire p ra t i camen . 
te l'invasione della montagna 
da parte, , appunt:p, ,delle bar
da ture commerciali . ' j ;d è pur-
ti?opp9 !evident<^ ,21, t u t y . che 
funivie,,' seggiovie', e' (perchè, 
nò?) ^nchje cei^té.,striade au
tomobilistiche, sono ba rda tu . 
re squisi tamente commerciali. 
Tanto è ' \er(y"chcquando ven
gono realizzate, lo sono da 
ditte o società commerciali le 
quali, purtroppo, non impe
gnano i loro capitali per sco
pi poetici o ideali. 

E neppure realizzano^ i loro 
impianti per me t t e r l i a dispo
sizione di quei pochi che, pur 
soggiacendo al fascino dell 'Ai, 
pe, non possono raggiungerla 
con le sole loro forze. Bensì 
per favorire l'afflusso della 
grande massa che, p e r . siiòb 
o per moda, -vuole a r r i va re ' a i 
3000,' ai 3500, e, dedicarsi poi 
alle nobili;, fatiche del ballo, 
nelle sale degli a lbèrgh i . al
l'uopo costruiti a ta l i altéz
ze. (E rompere poi maledet
tamente le scatole a t u t t i i 
veri alpinisti, a tu t t i ivver i 
innamorati della montagna! ) . 

Quanto al C.A.I., se è vero" 
che sUo scopo è di far cono
scere le montagne, non crèdo 
che per far ciò debba ar r iva
re a..." spianarle, per favorir
ne • l'accesso a tu t t i . 

Tanto più sono d'avviso che 
se c'è la vera, passione,/anche 
chi non ha tu t t i i numeri per 
inerpicarsi • sui monti, farà 
tu t to il possibile, raddoppierà 
gli sforzi pur di giungere sem
pre più oltre, t e m p r e più in 
al to; m e n t r e u rammoll i t i un 
passo a' piedi, in più non lo 
faranno mai . \ 

Perciò, non solo le vet te 
vanno' p ro tè t t e dalla contami^ 
nazione commerciale, ma tu t 
to il regno-fléll'Alp-eral-ais-o-
pradei '-20Q0,jnetri , E a;ssicui 
ro l'egregio consocio che arr i 
vando ai 2000 ho già l a rgheg . 
gi|^,to troppo».. , . , ^ „ . , . . , 

Le funivie in Dergamasca 
L'articolo di Luigi Bombar-

diej-j' K&--feU3clta;to invece il vivo 
CpnsonsoT^ji^cjdiidojCaMeroll 
r r. M Kno f i . n •'j-ih.-' ', i i i i ' . . -

dì, Bergamo, - «vecchio funivi-
sta~», 'cMé'da anni si batte per 
l'incremento della rete funivia-
ria in quella zona, cojne- .mez
zo 'di c;omunicazìon.é,'fr,a i p^ei 

jìjhnfenta'ni- e • jt-fòndbvàller-KiU 
la let tera inviataci egli si au
gura il maggior sviluilppo di 
questi • impianti meccanici ' e 
aggiunge : ' 

,« In ^Bergamasca, fra l'altro, 
si stanno varando — i IwOJ/ét-
ti ?Qno già apjKowtM/— <iMel/fC 
nivie: quella di Selvino e l'ai-' 
fra, di Oltre il, Colìe-Zorgone. 
Speriamo che presto venga an
che , quella della . Cantoniera 
della Presalana-Aezone-Borno, 
destinata a -togliere dall'isola
mento la, valle di Scalve (set
temila abitanti) e collegare la 
Val}e Camonica alla Valle Se-
rìantt: Collegamento hiontano 
fra Breno e elusone; fra Bre
scia e Bergamo. Spero di far-
vela vedere . in cartolina-foto 
per Natale». 

• Al 25- gennaio 
1 la prossima udienza 
" ' Dinanzi alla I. Sezione del 
Tribunale civile di Milano 
(pres. Usai) si sono costituiti 
la mattina del IJf corr. gli av
vocati prof. Redenti di Bolo
gna e avv. Maino di Milano, 
legali del C.A.I., presentando 
le comparse di costituzione e 
di risposta a quelle fatte per
venire a suo tempo dagli av
vocati Giovanni Bovio e Pao
lo Trusuolo, rappresentanti di 
Achille Compagnoni. 

Là stessa mattina si sono 
pure presentati gli avvocati 
Ciabattini- di Roma e Scapmel-
li di 'Milano, difensori della 
Sotièt'à . cmernatografica K 2, 
n'el' ctììifronti della quale la 
guida tdltemnese'Vanta\di- il di società'alBlfatci delia Li 
ritti per quanto'n^uarm^ le*—=- -'-^ •"= ''-- ^ - " 
ultime scene dei JiVnK; 'girate 

Seiaton! 
San Vito 
di Cadore 
vi attende, nell'anno 
delle Olimpiadi d'Inver
no, con la sua attrezza
tura rinnovata negli al
berghi e con là nuova 
seggiovia e sciovia (cir
ca 750 m .d i dislivello). 

C I T A I N O C C A S I O N E D E I 

7 GIOCHI OLIMPICI INVERNALI 

Programmi e prenotazioni nelle 
Agenzie Viaggio, nei negozi 
sportivi, presso gli Sci Club e* 

le Sezioni del C.A.I. 

Per InFormazioni : 

V . 1 .0 . C. - S. VITO DI CADORE 

( Belluno ) ' 

S. Vito di Cadore (m. 1.050 s.l.m.) 
CIMA MARCORA (m. 3154) a diè
ci minuti da Cortina d'Ampezzo 

(foto Ghedina) 

Tuttavia, per coloro che si abbonano o rinno-

vano l'abbonamento entro il corrènte mese, 

iaquota rìfharrà'invariata ih L" 'M'\^f ^ # 

Dal 1° gennaio 1956 
per effetto !di preannunciati a'umérìti di costo 
della stampa, la quota annua d'abbonarnento 
a « Lo Scarpone » verrà portata "a. 

I l Compar t imento di Milano 
delle Fètìcfvie'dello Stato,- in 
colldboràziòn'e cbh 'quelle pr i 
vate* e 'CÓh' le tìòihpagnie aù-: 
tomóbilistiche, h a va ra to il 
programrna dei « t reni della 
neve» , che andrà in vigore 
proprio, di questi giorni, come 
s e g u e : . , ' , ^ •.• i . . . . , 

' Treni delLa neve 
' Milano-elusone è S.-Martino 

dei Calvi (con au tomot r i c i ) : 
Pa r t enza dalla Centra le -nei 
giorni'-fèstiVt-'è'^rièll^ doiiieni-
che allé!7;g^f?©ifÌvoja (piUsone 
alle 9,25 e a S. Martirio dei 
Calvi alle. 9,30. Ri torno in se
r a t a con par tenza da S. Mar 
t ino dei Calvi alle 17,5 e da 
e lusone alle 17,27; a r r ivo a 
Milano -alle 19,25. Inizio il 26 
corrente , con dura ta fino a l 
r i l marzo. 

Milano-Aosta: Pa r t enza da 
P o r t a Nuova nei giorni ,prece
denti i' festivi alle ore 14,10, 
a r r ivo ad-Aosta alle 17,28; r i 
torno nei" giorni' festivi, con 
par tenza da Aosta alle 20,43 
e ar r ivo a M i l a n o ' P . Nuova 
alle 23,58. Inizio 11 17 corren
te, con dura ta fino a l 25 feb
braio. 1 . - • 

Ad Aosta e nelle a l t r e s t a 
zioni della val la ta coincidenza 
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Le idealità deif ̂ escursionismo 
rìaiiermatè all'i^lemblea della I^LE. 

• Chi ci procura un nuovo abbonamentp; 
.,,';.,chi •sj.;9ibbqna^9lirettamente; [ 

i""^chr arrotondàV'Ia-iquota in L 1000 '-;• ì 
' : '• 'iy-.u. .<-; F :' a;;.' • ' ,_ ) 

riceverà in regalo 

una delle seguenti pùbblicaziortr; franche .di 
porto: . , ' . - . / - f 
« Vette, marchese e cónti », di Renato Cepparo/ pa

gine n o , illustrato (prezzo di copertina-L.^l50) 

«Itinerari inconsueti autoalpinìstici egeòpanorami-
ci », (Provincia di Torino), pagine 3Q . 1 '. 

Inviare vaglia o assegni bancari all'AmminPstrazione de> • « Lo 

Scarpone», via Plinio 70, Milano (439), oppure^fare 11 versamento 

sul nostro e. e. p. 3 /17979, che » la forma più'^economica* ««.Gli 

abbonamenti si ricevono, di presenza, anth» pressò ìLitostrorRe* 

capito di via Borromei 1 1 , presso Colombo/-primo pianòjr— -— 

puiiinaiiii 
selatorle 

Affollatissima la sede della 
Squadra Alpinisti Milanesi do
menica 27 novembre u.s. per 
l 'assemblea s t raordinar ia de l 
la JFJ,E. S9tta,ntupo,presidcn-

gurìa, del Piemonte, della 
Lombardia, del "Lazio, della 

dallo stGssa Compagnoni, e da Campania e dell^Abnizzo era.-
La'ceaèlli."'^'^' " " -• ' '̂  - - 1 , ,T„ — ->-

L'udienza è stata rinviata 
alle ore 10 del SS gennaio 
prossimo, per consentire alle 
due parti di prendere visione 
e di studiare le relative com
parse presentate. 

Sul p.tBS.s.itna 

il resoconta deLI I Festi-val 
nazionale Canti della Mon
tagna, svoltosi a "Varese. 

no convenut i a Milano per 
riaffermare la appassionata 
partecipazione delle proprie 
associazioni alla vita federale. 

Nominato presidente della 
assemblea, il rag. .Giuseppe 
Ramponi del Comitato L o m 
bardo ha r ingraziato e por
t a t o il saluto della Lombardia 
agli ospiti, quindi ha ceduto 
la parola a l Presidente gene
ra le geom. Lavarel lo per la 
relazione annuale e per espor
re i motivi che hanno indot to 
rUfflcio di Presidenza, da d ie 
ci anni residente a Genova, a 
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mia Sezione di Deriìo 
il 6S° Congresso del CAI. 
Accogliendo la r ichiesta i-

no l t r a t a nel marzo scorso, i 
par tecipant i al 67" Congresso 
tenutosi a Cagliari nell 'agosto 
scorso, hanno autor izzato la 
Presidènza Generale" ad asse
gna re alia Sezione di Dervio 
(Como) lo svolgimento del 68 ' 
Congresso nazionale del C.A.L, 
che av rà luogo dal 23 al 28 
se t t embre 1956. . 

La* Sezione organizzatr ice 
in fo rma 'che ques to av rà per 
base i l . cen t ro Lago di Conio 
(Bellagiò, - Dervio - Menaggio 
Varénnà) da cui, dopo !• lavori 
del Congresso, stqs^o, ^ | , iiifp--
(^erannp/,|3',#séÌuisión|5;a^lspijt^^^ 
?tichè>ei.iiViJistiQh9^5:9^;€i;port.q-. 
r anno i par tecipant i a 'v is i tare 
1 gruppi , del Legnone e delle 
G n g n e e gli impor tan t i Rifu-: 
gi del C.A.I. ivj esistenti , ol
t re al Centro s tudi scientifici 
alpini J . e E. Nogara alia Sel
la, del Legnone; inoltre la Val 
^pld^-jLjUg^ijo,, }i, S; Bernardi-
in.%te SpiVgà/jVMgafen^^i^r^^^^^ 
t?i-,yalteliin^-?"Cft?>jrii;gr^B,^p-
si impianti idroelettrici dèi 
Frae le e Io Stelvio. 

Ad una comitiva di alpinisti 
par t ico larmente allenati ver
rà r i serva ta la visita alla "Val
le Coderà ed alla Val Masino, 
con percorso del sentiero Ro-
riia: a i ' p i ed i del Badile e del 
Disgrazia. 

Nel la prossima pr imavera 
ve r rà d i ramato il p rogramma 
det tagl ia to. La Sezione di Der
vio assicura una perfe t ta or
ganizzazione e si lusinga fin 
d'ora che i soci del C.A.I. e 
dei Club Alpini esteri inter
ver ranno numerosi , da to il 
par t icolare interesse della re
gione, dei suoi laghi di fama 
mondiale e dei suoi mon t i . 

L a Sezione di Dervio del 
CA.If compirà nel 1956 il de

cennale della sua fondazione. 
Sor ta con pochi soci, una cin
quantina, è passa ta ora a cir
ca 250 soci; h a costituito t r e 
Sottosezioni: Bellano, Val Co
derà e Colico; h a r icost rui to 
il d i s t ru t to Rif. Roccoli Lor
ia, ora modernissimo per a t 
trezzatura , ed annesso il Cen
t ro Studi Scientifici Alpini 
Johndino e P ie t ro Nogara ; ha 
provveduto la rgamente al r i 
facimento delle s trade di ac
cesso, segnalazioni, seghavie, 
tabelie segnaletiche, ecc. 

. lo ; . ' .A - . . . - U H ' . ' 'i>H',J-,tìkV'J.v;) • •;--• 

ll'Manaslfl lia^Feslstlto 
àneora ài Giapponesi 

:>I1, 2 corrente i. tre scalato
ri giapponesi che avevano ten
tato un attro assalto ai 7132 
metri della vetta del Manaslu, 
hanno fatto ritónio à Kàt-
mandu, dichiarando di esser 

^à^'mm^k ^ r m m ^ ì ^ 
sopravvenuto, ,r^alternpo_ che 
impediva la continuazione del
la loro marcia. Essi hanno ag
giunterai aver visto a un'alti
tudine di oltre 5 mila metri 
delle orme dello « yeti », lo 
« abhomvnevole uomo delle ne
vi », tanto che il loro fotogra
fo Hashimoto ha potuto pren
dere alcune istantanee di tali 
traode. 

E' questa un'altra conferma, 
che si aggiunge alle preceden
ti, dell'esistenza del misterio
so animale, le cui orme venne
ro già fotografate da france
si e inglesi; rimane tuttavia il 
mistero della strana creatura 
che nessuno ha potuto tutta
via vedere e tanto meno foto
grafare. ; . . ^ . 

rassegnare . le dimissioni, mo
tivi di fòrza maggiore, che de
vono sollecitare i-.presenti ad 
accettarlé.f id 'B. stringerai: in
torno ai óandidati di a l t re r e 
gioni onde .assumere fiduciosi 
il gravoso incarico con la me
desima passióne che ha sem-
•.Di:fi .PPCKf t^ft jai^if^t,50ni;,i-.di-
rigenti genòvèsil 'che con t inue , 
ranno a seguire ' fedelmente la 
vita della F . L E ; H a fat to se
guito il Segre tar io generale 
Sandro Perasso per i l lustrare 
con le s ta t is t iche la relazione 
presidenziale e per riafferma
re la sua fiducia nei succes
sori, ai quali non lascerà m a n 
care la .sua possibile collabo
razione. . , - , * * , ; . ... . , , 

L'ing., .Raffaele 'Rieqio di 
N a p o l i ftriehè. k nome del "pro
fessor 'Sandro <Pràda di fMila-
no, sDre^de in tè rpre te ^dall'as
semblea ; nel .'̂ <S3nfeegn£trfe con 
comniosse p a f o l é ^ r r ingrazia
m e n t i <.tf e meflaglie d'Oro à i 
« t re iiiósSi'èttfèMi $ "dì *Geno-
va : Lavarel lor Pe rasso e Bisio 
per là , lpi;Oj 9Ppfa ^ecpnnale 
nell'ufiapio'jdji prepidfnzà".';;' 

Dopo l4.t:omir(Qyeht^ p;a'ren-
tesi, alla q u a l | i'fisser^bléa ha 
partecipato^ coA.'àcclànìaziòni, 
si sono ìgizi^tfi'jle discussioni 
sulle mo'difi'che s t a tu t a r i e p r e 
senta te Hàt iag . fP ie ra . 'Busca-
glione di Torino,^ e illiistrate 
via via' daì . 'èdmpónentf ìÌ"Co-
mi ta to Nazionale c h e - h a n n o 
collaborato alla s t esura . Mol
tissimi e . an imat i gli, in te r 
venti, t u t t i .sorrèt t i da enco
miabile; spirito di a t taccamAl
itò a l la :F , f i^ . e di nobilissime 
ideali tà, peru la jtunziqnè; del-
rescursibnièmo rj^lla,v.ita edu
cativa e spiri tuale della; ^gio
ventù. ;f-'-' 

Appro-vate t u t t e le modifi
che, tendent i , a potenziare ed 
a snellir^ il- funzionamento 
della Federazione, si è proce
duto alle elezioni per il nuovo 
ufficio di Eresidenza e il nuo
vo Comitato Nazionale. 
; I candidati pieinontèsi han
no avu to l à maggioranza, co 
sì che a Presid|j5.te generale 
è s t a to e le t to il r4g. ,Piero B u . 
scaglione .'di Torìpo,. dove r i 
siederà il nuovo yfflcio di p re 
sidenza. , ' 
, Presenziava il >qlott. Giando-
lini per il Commissariato del 
Turismo dijRom4, il, quale si 
è compiaciuto pe r ii, fervore 
che ha sostenuto l 'assemblea 
ed ha -elogjato.-r-iil Consiglio 
uscente.,© in ;Partfcolare l'Uffi
cio di Presidénza,'j pef ..il l a 
voro svolto, y ' ' , ' ; . , , , ' 

_ L'assém"bl.éa ha;' infine,, indi
rizzato utiimessàggio",al Com
missar io ; per 4L "rurismo, ono
revole Ropianiw ;;' - y 

Una speiiizìone ^all'Aé^ìnéagoa 
per togliere i busti dèiJcron 

Seco«a/j;Mwa nq&ia .oa 'Bwe-
nos AiresJn'^datd^ HicQJxénte, 
l'esércifp^Jji-rge^ti^ò Ifld séle-
ziondto'u^'sqUfidrfi'Mlpìfifisti-
ca che^dàvràl'boriarsi suìUi ci
ma délt^cpilicg,gu^!.(ìn. '^$95), 

la montagna jptì3i alta dell'emi
sfero occidentale, per togliere 
i busti di Juan ed Evita Peron, 
che erano stati portatile-fissa
ti sulla vétià'dH'iihàpfecédefi-
te spedizione'.'^'"':'• ••'---•''^ '.'"' 

'̂  .- ) i t r a -i:H .••.!:• .v>. ; 

URa^mii&a^laeejislli 
I l Consiglio Comunale di 

Cor t ina ha ratif icato la recen
t e delibera della Giunta Muni 
cipale di s tanziare un congruo 
impor to per la costruzione dì 
una casa da donarsi a Lino 
Lacedelli, lo scalatore del K 2 

L a costruzione del fabbri
cato, con,.-il- qqale :, Cort ina 
d'Ampezzo, vuol significare in 
man ie ra . t ang ib i l e , : l a Sua r i
conoscènza a i r ardimentoso 
concittadino,, av rà inizio 

con numerose linee autoihobi-
listiche che consentono- allo 
sciatore di' raggiungere tu t t i - i 
cehtr i tur is t ic i" della zona.' 

Milano - S t . Mori tz: P a r t e n 
za dalla Centra le nei giorni 
precedenti i festivi alle 7,50, 
arrivo a S t . Moritz (via Son_a_ 
drio-Tirano-Passo d e l .Bern i 
na) alle 13.48. Ritornò nei 
giorni festivi, con par tenza dà 
St. Moritz alle 17,30 e arr ivo 
a Milano alle 23,36. Inizio il 
17 corf., jCpn dufaj^ , fixio ,ai 
^5;-m-arzp.f' ".l..''r.-,i;ir-UM- -.i-::» ;̂̂ -
f j Milano -Aii t terniat t con> la 
4 Ffeccia" biàVica ' del ' G o t t a r 
d o » : P a r t e n z a dalla Centrale 
Ogni domenica e giorni festivi 
alle ore 6,24, arrivo ad Ander-
ma t t alle 17,15; r i torno con 
par tenza da Andermat t alle 
17,15 e a r r ivo a Milano alle 
21,6. Inizio il 18 corrente, con 
dura ta fino a l l ' l l marzo. 

Milano-Briga col •« Treno del 
Cerv ino»: ogni giorno dal 17 
corrente . Pa r t enza dalla Cen
t ra le alle 6,21, arrivo a Briga 
alle 9,16; r i torno nella stessa 
giornata con partenza, dà Br i 
ga alle 20,24 e arrivo a ' M i 
lano alle 23,35. Da Briga lo 
sciatore t rove rà immedia ta 
coincidenza per Zermat t , Ra-
ron, Unterbàch, Morel, Rie-
deralp e Rosswald, t u t t i r a g 
giungibili in u n ' o r a . a l massi 
mo di viaggio. 

Milano-Interlaken in ve t tu 
r a con post i delle t r e classi. 
Inizio il 17 corr. fino al 9 gen
naio ogni giorno; dal 14 gen 
naio al 12 marzo t r i se t t ima-
nalmente (sabato, domenica e 
lunedi) . P a r t e n z a da Milano 
alle 12, ar r ivo a In te r laken 
alle 17,24; r i torno con pa r t en
za da In t e r l aken alle 17,44 e 
arrivo a Milano alle 23,35. 

Milano-Kandersteg: P e r t u t 
t a la d u r a t a della stagione 
sciistica, i} 4irettissirop. in par;^ 
tériza ;,^aJ.Milano''à|le,:^6,2l, si 
iferiperàrà'^Kai^dér;^teg,|utfe.J^. 
'dònjemchc^.ds^I 'l^.^fiòi '̂fen-t^ fir. 
ìlio'al '25 marzo.', " '*,̂  .. ' : ;,' -. 

Mllano-Madésìmó: Part'ériz^à 
da piazza Castello al sabato 
alle 14,30 e arr ivo a Madesi-
mo alle 18,45; r i torno con p a r 
tenza alla domenica alle 17 e 
arr ivo a Milano alle 21,15 ( r i 
t a rda t a a l lunedi nei giorni 25 
corr., 18 marzo e 1* apr i le ) . 
Dal 17 corr . a l 2 aprile. 

Milano-Oltre il Colle: solo 
nei giorni festivi sino a l 24 
giugno p.v. Pa r t enza da piaz
za Castello alle 7 e arr ivo a 
Oltre il Colle alle 9,30; r i to r -

in lno con par tenza da Ol t re il 
I Colle alle 17 e arrivo a Milano pr imavera ; , 

iiniiniiiniiiiiiiHiiiirini(iiiniiiinii|iiiiiiiniiiiniiiiiMiniiiiiiiiMiiiiniiiiiiiiiniinniliiiiiiinini 

I fratelli Grivel 
dalla Regia a Elisabetta 

F i n dal 26 novembre scorso 
sono r i en t r a t e a Courmayeur 
le guide, Amato e Camillo Gri 
vel reduci dal l ' Inghil terra, do
ve hanno par tec ipato a l g ran
de « Fest ival dell 'alpinismo » 
organizzato dal Bri t ish Alpine 
Club in onore della Spedizione 
inglese che nell 'estate scorsa 
conquistò il Kangchenjunga, 
la' t e rza vet ta del mondo, 
di appena 30 m e t r i inferiore 
al K2. 

I fratelli Grivel e rano gli 
unici s t ranier i invi tat i ai fe-
steggiafhefftC é '(Jttfesfò'.^jàrtìco-
la re tra'ttàitaéHtdlu -Toro^riseri 
va to per aWf fornito alla Spe
dizione bri tannica t u t t a l 'a t 
t rezza tura di scalata e preci 
s a m e n t e piccozze, chiodi e 1 
r inomat i ramponi "superieggeri 
a dodici pun te da loro ideati 
ed o rmai adot ta t i dagli a lp i 
nist i di tu t to il mondo. An
che il colonnello Hunt , capo 
della Spedizione dell 'Everest, 
e ra ricóf-S'S''"ditfGri\?éI-"pei<"la 
dofaziòiltf' aè'i 'stidi sòàlatow.-' " 

I due- (S iversbhd étàt i r ice
vut i anche dalla Regina El i 
sabet ta , • che si è complimen
t a t a con loro pe r i l 'valido con
t r ibu to dato alla vi t tor ia in
glese. ' 

• • « • • • I- . ^• ' . . i . . . i . . i . . .„ i— 

Gliiglione in Inghilterra 
!•'Alpine Club di Londra ha 

t e n u t o , in questi giorni le sue 
riunioni ed il pranzo annua le 
che quest 'anno assurse a par 
t icolare impor tanza per l'in
t e rven to di S.A.R. il Duca di 
Edimburgo. Numerosissimi di
scorsi, m a sopra; tu t t i , applau-
ditissimoj quello del Duca, 
mol to a rgu to . Si notavano nel
la fastosa cornice dei saloni 
dell 'Hyde P a r k ' H o t e l , i più 

bei nomi dell 'alpinismo ingle
se, fra cui Sir John .Hunt , il 
dott. Charles Evans," George 
Band, delle vittoriose spedizio
ni a l l 'Everest e al Kangchend-
zonga, l 'o t tantunenne esplora
tore dott. Longstaff, ecc. E r a 
presente anche il nostro inge
gner P ie ro Ghiglione, che fu 
molto festeggiato e ebbe poi 
vari inviti, f ra cui da Alf Gre
gory (uno dei più att ivi fau
tori della vi t tor ia everestia-
na> del qùa l^ fu ospite tari in
tero ' 1 g i 'ó 'r ri Ó;^ ^refehifiàiidp 
quindi"-ad ìlft'liitéi'ès'sànie' se
r a t a con conferenza dello s tes
so Gregory con magnifiche 
inedite proiezioni a colori sul
l 'Everest. Ospite pure del Co
lonnello Tobin, vice-Pi-esiden-
t e dell 'Himalayan Club e di 
altri , r ing . Ghiglione fu poi in
vi tato alla óoriferèriza'^ éoii fiirii 
e'Tiroi&ioht af èblorijdèi'&otior 
C h à r M Evàris !rt iLivé'riìoòi sui 
Kangchendzonga ed i n f i n e 
egli scalò con dott . Graham 
Macphee, ma lg rado il mal tem
po e neve, lo Snowdon nel Wa
les (la mon tagna più popola
r e dei rocciatori inglesi) ove 
s'incontrò, al r i torno con 
Evans e T o m Bourdillon. 

V' I 
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Una strenna per lo scalatore: 
Aurelio Garobbio 

ioi del Sesto Grado 
Nel prossimo numero leg
gerete la recensione de l 
l 'accademico Carlo Negr i 
di questo volume la rga
mente i l lustrato, pubblica
to per N a t a l e dalla Casa 
Editrice Baldini & Castoldi 
di Milano, fiella Collana 
« I l S e s t a n t e » . 356 pagine; 
21 capitoli; 40 fotogra
fie fuori testo, r i legato: 

L,. 3.000. 

alle 19,30. 
MUano-Como-Lanzo d'Intel-

vl"; d a l 18 corr. a l 31 marzo 
nei giorni festivi. Par tenza col 
t reno delle Ferrovie. Nord alle 
5,54, oppure alle 8,4. A Como 
immediata prosecuzione in au_ 
topullmarin- e ' a r r i v ò a Lanzo 
alle,9,30-0 alle 10,45, Ritorno 
Con "pairtenza da Lanzó alle 
16,25 o alle 17,35 e arrivo a 
Milano Nord alle 19,15 o alle 
20,13. 

jMilat to^Como^àpànna Giu
seppe » <Brùh6fiidM"18' 'corr. 
à i 31 marzo nerglorrii'febti-vi. 
Pa r t enza col t r eno della Nord 
alle 5,54, a Como prosecuzio
ne con autopul lmann; arrivo 
alla Capanna alle 9. Ritorno 
con par tenza alle 17,25 e ar
rivo a Milano Nord alle 20,13. 
Per questa destinazione vi è 
anche un servizio diretto di 
pullmann a posti prenota t i nei 
soli giorni festivi: par tenza da 
Milano, via Gonzaga 2, alle 
6,30 e arr ivo al la Capanna al
le 9,10: r i torno con partenza 
alle 17 e arrivo a Milano alle 
19,40. • 

Mllano-Foppolo: già in fun
zione nei giorni festivi e pre
festivi fino a t u t t o marzo. 
Par tenza da piazza Castello 
alle 6,45 e arr ivo alle 9,40. 
Nei giorni pretest ivi c'è una 
seconda corsa in par tenza alle 
15,30 e arr ivo alle 18,25. Al 
ri torno par tenza da Foppolo 
alle 6,40 ,(solo al, lunedì non 
festivo) e alle 16,45 (al sabato 
e nei festivi), con arrivo a 
Milano r ispet t ivamente alle 
9,35 e alle l9.40. 

Milano-Plazzatorre : già in 
runzione, nei giorni festivi. 
Pa r t enza da piazza Castello 
alle 6,45 e arr ivo a Piazzator-
re alle 9,15; r i to rno con par
tenza alle l'7,10 e arr ivo a Mi
lano alle 19,40. 

.Milano-Destriere: partenza 
da " piazza "Caètelip' ' al • sabato 
all^ '14,3CÌ; a r r ivo 'a ^Sestriere 
ailè' 19,30| ritorno' 'còh parteri-
zà dà Sestr iere al la domenica 
alle l 7 ' é a r r ivS 'a Milano alle 
22 : lne i giorni 25 corr,, 18 
•riiarzo " e ' 1 * - a p r i l e il ri torno 
avverrà invece il giorno suc
cessivo, ossia di lunedì) . Dal 
17 corr. al 2 apri le p.v. 

Milano-Cervinia: Par tenza 
da piazza Castello al sabato 
alle 14,30 e arr ivo a Cervinia 
alle 19; r i torno alla domenica, 
con par tenza alle 17 e arrivo 
a Milano alle 21,30 ( r i ta rda ta 
a lunedi nei giorni 25 corr., 
18 marzo e 1° apr i le ) . Dal 17 
corr. al 2 aprile. 

Milano-Madonna di Campi
glio: Pa r t enza da piazza Ca
stello al sabato alle 14 e ar
rivo a Campiglio alle 19; ri
torno con pa r t enza alla do
menica alle 17 e arr ivo a Mi
lano alle 22 ( r i t a r d a t a a l lu
nedì ' nei giorni; 25 corr., 18 
marzo e 1 ' apr i le) . D a l 17 cor
rente a r 2 aprile. 
• Milano-Cortina d'Ampezzo 
giornaliera dal 23 corr. al 24 
gennaio, con pa r t enza da piaz 
za Castello alle 7,30 e arrivo 
a Cort ina alle 17,35; ri torno 
con par tenza da Cortina alle 
8,30 e arrivo a Milano alle 
18,30. Dal 24 gennaio a l 6 
marzo qu'adrfsettimanale. 

Milano - Belluno - Cortina 
d'Ampezzo; fino a l 20 corr. al 
sabato e alla domenica; dal 
21 corr. a l 28 febbraio al m a r 
tedì, giovedì, s aba to e dome 
nica. Pa r t enza da via Quint i 
no Sella 1 alle 7 e arr ivo a 
Cort ina alle 16,50; r i torno con 
par tenza da Cor t ina alle 7,15 
e arr ivo a Milano alle 17, 
P y ^ z o sola a n d a t a a Cortina 
ì^; 3 . ^ 0 0 . , j , , ; Fi, ' ,(ry,iuc&i!. ' 
, ; l^Uanp-jS ; |MarUi>o -di Oa-
strózzà: giornalieira. (lab ,23 
corr. all'S gennaio. Par tenza 
da piazza Castello alle 7,30 
e arr ivo a S. Mar t ino alle 
16,45; r i torno con par tenza da 
S. Mart ino alle 9,15 e arrivo 
a Milano alle 18,30. 

Milano-Ortisei-PIan Valgar-
^^m\ )?W,rialÌ6|W (fel 23i corr.' 
a l 2:4,gpnaio, poi quadriset t i -
mariale dal 7 . f e b b r a i o al 6 
marzo. Pa r t enza da piazza Ca
stello alle 7,30 e a r r ivo a Pian 
alle 16,45; r i torno con par
tenza da Pian al le 9,30 e a r 
rivo a Milano alle 18,30. 

Milano-Pieve di Cadore-Au-
ronzo-Sappada: dal 21 corr. 
fino al 28 febbraio, ogni lune
dì, mercoledì, e venerdì. Pa r 
tenza da via Quintino Sella 1 
alle 7 e arrivo a Sappatìa alle 
17,45; r i torno con par tenza da 
Sappada alle 6,30 e arrivo a 
Milano alle 17. Prezzo sola an
da ta fino a Pieve L . 2.800; a 
Sappada L. 3.400. 

Dopo l 'accenno fattone a l 
recente congresso delle guide 
Aostane, l'avy. Renato Cha-
bod,. Vice presidente generale 
del C.A.I., ha finalmente cori-
segnato ai giornalisti, il 3 cor
rente , la relazione del dot t . 
Guido Pagan i , , medico della 
Spedizione, a l . K'2.. sulla iftor- -
te del compianto Mario P u -
choz, deceduto, il 21 giugno 
1954 nel corso dell ' impresa. ' 
, ; I l i dott. Pagan i - n a r r a di 

aver saputo , casualmente, il 
ii giugno verso sera, da u n , 

hunza » d i re t to al campo-
base per riposo, che al secon
do campo lungo la Cresta 
Abruzzi Wal ter Bonat t i e ra 
indisposto. I l giorno successi
vo salì al campo, ma incon
t rò il Bonatti , ormai r is tabil i
to, per s t rada . Tut tavia prò- . 
segui per controllare lo s ta to 
di salute degli occupanti il se 
condo campo. 

«Trovo qui — dice la rela--
zione — Achille Compagnoni 
(sofferente di lieve faringite) 
e Ubaldo Rey, appena scesi 
dal 4,0 Campo, in procinto di > 
por tars i al campo-base. 

Anche Mario Puchoz, per 
quel giorno, è r imasto al Cam
po 2 perchè sofferente di fa
ringite, insortagli nei giorni 
precedenti, in occasione di un 
faticoso t raspor to di ma te r i a 
le dal secondo al quarto cam
po. Nel' corso della giornata 
aveva a t teso ai lavori di rior
dino del campo e di cucina. 

H a tosse stizzosa e gli s o m . 
minis t ro penicillina e codofor-
mio (compresse). Compagno
ni e Rey con Floreanini e La 
cedelli scendono, secondo il 
programma, al primo campo; 
Puchoz, invitato a unirsi ad 
essi, afferma di non sent i rne 
la necessi tà ». ; 
. •• I l giorno seguente t rascor
r e t ranquil lo: Puchoz ha l'or
dine di non lasciare la tenda, 
n 20 mat t ina , dopo. una .no t t e 
ventosissima, alle 8,30 il me
dico rivede Puchoz, che ha r i 
posato, ma presenta una lie
ve disptìéà; non febbre, non 
cianosi, polso valido e regola
re, lieve sonnolenza. 

« Gli somministro — prose
gue il dott. Pagan i — corami , 
na (15 gocce). Alle ore 14, ac 
centuandosi la dispnea (che 
ha assunto s ta to di lieve s ter-
toros i tà) , viene stabilito, p re 
via visita, il seguente pro
g ramma terapeut ico: 1) ossi
geno a libero e generoso af
flusso in tenda (opportuna
men te bloccata per quanto 
possilrile) ; 2) aureomicina 
(250 mill igrammi ogni cinque 
ore) ; 3) coramina (15 gocce 
ogni sei o re ) ; 4) penicillina, 
continuando il t r a t t amen to già 
in corsò;\5) •assistenza:'niedica 
continua. ' ' ' ' 

Alle ore 20, dopo la seconda 
somministrazione pomeridiana 
di antibiotici, Puchoz assorbe 
volentieri una minestr ina; le 
condizioni oggettive del pa
ziente si mantengono in gene
r e stazionarie; solo il polso 
segna un notevole accelera
men to (100 bat t i t i al minu to ) . 

Alle ore 21 Puchoz si asso
pisce di un sopore lieve e qua
si vigile (la più piccola mano
vra da m e compiuta in tenda, 
per regolare il deflusso dell'os
sigeno dalle bombole o ,per 
p r epa ra r e una pozione medi
camentosa, ha il potere di ri
svegliarlo e di fare che mi 
chiami) . 

Alle ore 1.10 del 21 giugno, 
rrienfjé s tp dilueh(Jo in ,una 1)6-
vàiidà; c'a;,rdà'. l'a'rialettipp pre
scri t to, séhto" il respiro di, Pu 
choz farsi 'saccadé' : è l'inizio 
di una brevissima agonia. • 

Alle ore 1.12 Mario Puckoz 
spira, pr ima ancora che io rie
sca a me t t e re in a t to qualsiasi 
procedimento terapeutico »;\.] 

';,Iy '̂. relazione',, (C>Ì 'reca ì^n-
òfiè 11 yi^tp'4el;,capo della ^pe-
aiziorie, prof. Ardito Desio, 
conclude: 

«Mar io Puchoz, sofferente 
di faringolaringite reumat ica 
è anda to incontro, nel corso 
di una not te di bufera, in quo
ta 5950 m., a un grave e dif
fuso episodio d i broncopolmo
nite 's iderans ' che ne h a .pro
vocato r « exitus » nel volgere 
di poche ore. La rapidità e la 
gravi tà dello stesso, tenuto 
conto dell 'ambiente eccezio
na lmente sfavorevole, hanno 
impedito all 'organismo ogni 
reazione e ai mezzi terapeut i 
ci ogni efficacia di azione », 

VACANZE INVERNALI a 

SELVA DI VALGARDENA 
nel Rifugetto S.U.C.A.I., ove potrete trascor

rere soggiorni sciistici invernali 

•Informazioni e prenotazioni presso la Segreteria del C.A.I 
Milano, via Silvio Pellico 6 (telefono 808.421) 
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PRIME ASCENSIONI v: 

Cima Scarpacò 
Diretta alla Parete N.O. 

La c ima Scarpacò presenta 
a N. O. un'ampia parete al ta 
circa 700 m., salita per la pri
ma volta da due monacesl che 
usufruirono nella loro ascen
sione di un facile canale nevo
so s'ituato nell'estremo versan
te sinistro della parete. Esiste
va quindi la possibilità di t rac
ciare un itinerario diretto che 
sarebbe risultato anche la se
conda ascensione assoluta di 
det ta parete. Ciò è stato fatto 
il 7 agosto scorso dal duo Pe
ricle Sacchi (C.A.I. Cremona) e 
Fabio Dell'Eva (S.A.T.). 

Dal Rif. Denza per pendii er
bosi e dossi morenici fino alla 
vedretta di Scarpacò, che si at
t raversa per portarsi all 'attac
co di un ampio canale solcante 
il ripidissimo zoccolo della pa
rete. Si risale con facilità det
to canale fin sotto un salto 
verticale di rocce nere che si 
evita salendo, sulla destra. Si 
guadagna un'ampia terrazza, 
proprio nel centro della parete 
(ometto) e da questa si punta 
direttamente alla vetta. 

SI supera un t ra t to su belle 
placche asciutte e inclinate che 
offrono una veloce e diverten
te arrampicata. SI guadagna 
così una seconda terrazza 
(om.), oltre la quale, si incon
t rano due diedri é una fessu
ra verticale. Sempre per ròcce 
salde e ricche di appigli si pro
segue l 'arrampicata, spostando
si leggermente a sinistra fino 
all'altezza di un marcato gen
darme che si vince per mezzo 
di belle fessure parallele. Si 
perviene così alla ripida pira
mide formante l'antìcima, che 
si sale direttamente nel mez
zo; è questo il t r a t to più ideilo 
e impegnativo della salita. 

Si superano, prima un die
dro liscio sulla sinistra, poi una 
grande placca liscia e succes
sivamente uno strapiombo che 
si sale direttamente con forte 
difl^colta. 

Altezza della parete m. 700; 
ore 3,15; medie difficoltà; po
sto nuovo libro di vetta. 

coli camini, ora piccoli ma seri 
salti di parete, si esce sul Gran 
Cengione in prossimità della 
Forcella Winkler. 

Dislivello m. 160; diflicoltà 
4.0 gr. con Un lungo t r a t to di 
5.0 inf, ed un passaggio di 6.o; 
chiodi usati 3 (di cui 1 lascia
to). I t inerario vario e interes
sante sia per i pregi tecnici 
sia per la grandiosità dell'am
biente prrido e solitario: con
sigliabile a chi voglia effettua
re vie sul fianco meridionale 
della Torre Est e della Torre 
Principale; tempo impiegato 
ore 2,40. 

TORRI I)EL_yAJOLET 

firan Cengione 
delle Torri setteotrionall 

U 6 agosto U.S. la cordata 
composta da • Marino Fabbri 
(istruttore della Scuola d'alpi
nismo Piaz di Firenze), Aldo 
Cross (portatore del C.A.I.), 
Rodolfo Razzolini (Scuola Piaz 
di Firenze) e Nando Fabbri 
,(id.) ha aperto una via nuova 
per l'accesso al Gran Cengione 
delle Torri settentrionali del 
Vajolet, per ì camini S.E. e per 
il (planatone ghiacciato. 

Relazione tecnica: dal Rifu
gio Vajolèt si prende il sentie
ro del Gartl (Gola delle Torr i ) 
e lo si segue finché non si rag
giungono i primi gradoni di 
roccia (circa 15 minuti). Si ve
dono subito sulla destra due 
camini gialli paralleli che de
terminano un pilastro (Pilastro 
Mariangela). Si attacca il ca
mino di sinistra, situato a cit-
ca 50 metri più a sud del die
dro Baldi, e si superano i primi 
dieci metri con bella arrampi
cata e forte difficoltà. Si con
tinua per altr i dieci metri an-
•.;.-jra impegnativi Ano a rag-
.glungere un tet to formato da 
un masso incastrato. Si supe
ra lo strapiombo con tecnica 
di spaccata (molto difficile -
chiodo) e si esce su un largo e 
comodo ripiano. 

Il camino diviene qui largo e 
vn-osenta (circa due metri più 
in alto) una grot ta . La si rag
giunge e con un passo lungo 
(prudenza) si ent ra di nuovo 
nel camino (più facile dei pre
cedenti ma un po' friabile) che 
ci mena ad un altro comodo 
ripiano. Si supera, con tecni
ca di spaccata, un nuovo corto 
camino che poi, dopo una bella 
t raversata di due metri, si tra
sforma in fessura. Usciti dalla 
fessura (prima che questa ter
mini) sul labbro destro, si è su 
una larga cengia detritica che 
rappresenta il culmine del Pi
lastro Mariangela. Con tecnica 
Duelfer si vince una corta ma 
seria placca che si conclude in 
un comodo pianerottolo pieno 
di sassi. Inizia qui il « Cana
lone ghiacciato » che si presen
t a come uno stret to e buio cor
ridoio fra pare t i distanti fra 
loro meno di due metri. Si 
cammina facilmente per como
di detriti finché non si giun
ge al primo blocco di neve in
duri ta che si supera in spac
cata. Si raggiunge così un se
condo enorme blocco di neve, 
apparentemente instabile inca
s t ra to com'è fra le due parati . 
Si attacca dapprima la parete 
dì sinistra (mo}to diff.,-j^bngna-_ 
ta ) 'e dopo éìrcà 'quattro tne t r l 
(scarsi- appiigii).i,si'-.«spacca» 
sulla -parete'dff.destra, Si, esce 
su un'esile cornice al di sopra 
del (flocco di neve, e la ' si se
gue ' fino al camino di fondo 
(blocco incastrato). Superato 
il camino si prosegue (più fa ' 
cilniente) nel fondo del canalo
ne, .Quindi, sviperando ora pic-

La Tosa in solitaria 
Il 5 agosto scorso, la guida 

trentina Cesare Maestri ha su
perato in i m a sola t i ra ta circa 
t re mila metr i di dislivello per 
raggiungere la Cima Tosa nel 
Gruppo di Brenta. 

Par t i to da Trento pr ima del
l'alba, egli ha (raggiunto l'at
tacco; della Tosa avviandosi ;nel 
canalone inord,'uno strapiombo 
di 800 m. Sceso per il canalone 
ovest, pieno di neve e ghiaccio, 
ha girato la base del Crozzon 
di Bren ta ' ed ha ripreso là sa
lita lungo lo spigolo nord, rag
giungendo. Cima Josa attraver
so la cresta caratterizzata , da 
tett i di ghiaccio e neve. In se
rata Maestri è sceso al rif. Tosa 
e ha poi raggiunto Trento . 

Ripetala la Stegber 
alla (k de! Oatinaecìe 

La cordata composta da Pier
luigi- Bernasconi e Fabio Ma-
sciadri del C.A.I. di Como ha 
ripetuto fin dal 7 agosto scorso 
la direttissima Stegher alla pa
rete est del Catinaccio. 

L'ascensione è s ta ta notevol
mente ostacolata dal freddo e 
dal maltempo che ha costretto 
1 due giovani a una lunga per
manenza in parete. 

Il Monte Olimpo 
in prima ripetizione 

Abbiamo da Atene che fin 
dal 2 agosto scorso due scalato
ri greci sono riusciti a raggiun
gere la cima dell'Olimpo (chia
mata « Trono di Giove •»}, con
quistata nel 193Jf dal nostro E-
milio Comici; l'impresa non 
venne più ripetuta /ino ad oggi. 

Arrivati-: mila w?(tó (alta 
m. 2910), i due aìpìnìsti sono 
stati investiti da un violentissi
mo temporale e sfiorati due 
volte da fulmini, mandati — di
ce la genie del posto - ^ da Gio
ve disturbata nel Silo trono. 
Per fortuna, dopo qiialché. ora 
di stordimento, i due'ècalaiori 
potevano iniziare e compiere 
senza ulteriori incidenti la dU 
scpia. 

La discesa della Vallèe Blanclìe 
non è alla portata di tutti 

Al funerali del compianto 
Louis Lachenal, miseramente 
perito in un crepaccio della 
Vallèe Bianche il 24 novem
bre scorso, svoltisi In forma 
solenne e imponente a Chamo-
nix, ha partecipato anche una 
rappresentanza delle nostre 
guide. Da Courmayeur, infatti, 
vi si erano recati con gagliar
detto Sergio Viotto, Ubaldo 
Rey, il dott. Toni Gobbi e Ulis 
se Brunod; da Macugnaga, con 
una targa di cristallo di rocca 
in cui erano incastonate delle 
stelle alpine, Alfredo Gregotti, 
Pierino Jacchini, Erminio Ran-
zoni 6 Pietro Corsi. Inutile no
tare che i loro colleghi france
si hanno molto apprezzato que
sto simpatico gesto di «olida-
rietà. 

Fra t tan to la disgrazia di La
chenal ha richiamato l'atten
zione sui pericoli che presenta 
la discesa della Vallèe Bianche, 
specialmente a fine autunno, 
pericoli, che riteniamo oppor
tuno segnalare polche con l'e
sistenza della teleferica dell'Ai-
guille du Midi, saranno in mol
ti a compierla «neh» dei no
stri sciatori. 

Si t ra t ta , comi» è noto, di 
una lunga discesa, dì. 15 km., 
elle dall'Aiguille, du Midi con
duce a Chamonix, at traverso 
la Vallèe Bianche,' il Ghiac
ciaio del Gigante e la Mer de 
Giace, in uno dei più seducen
t i scenari d 'alta montagna. Non 
è tuttavia una pista normale 
da sciatori, bensì un itinerario 
d'alta montagna e come tale 
va considerato sotto ogni a-
spetto. Anzitutto perchè si svi
luppa sul ghiacciaio, cioè su 
un terreno che si muove con* 
tinuamente, se pur invisibil
mente, comportando modifiche 
incessanti nel rilievi dì superfi
cie, insidiato da crepacci tan
to più pericolosi in quanto sia
no meno visibili. 

Inoltre perchè sì sviluppa fra 
i 3800 e i 2000 metri, ossia a 
un'altitudine in cui 1 pericoli ri
sultanti dal maltempo — fred
do, neve e soprattutto nebbia 
— prendono quasi sempre pro
porzioni catastrofiche. 

La stampa locale ricorda che 
il 25 novembre scorso alle ore 
22,30, quando la prima squadra 
di soccorso par t i ta alla ricerca 
di Lachenal arrivò all'AiguU-
le du Midi, il te rmometro se
gnava 30 sotto zero. Nel fet)-
braìo 1938, quando la cordata 
condotta da Raymond venne 
assalita dalla to rmenta . alle 
Aiguilles du Diable, le squadre 
parti te al soccorso subirono 
nella Vallèe Bianche un fred
do di meno 40 gradi. In piena 
estate, succede spesso che al 
Col du Midi la tempera tura di
scenda a meno 15. 

Con la nebbia, la Vallèe 
Bianche, il Ghiacciaio del Gi
gante e il cielo non formano 
più che un uniforme oceano di 
biancore, senza alcun punto di 
riferimento. 

Questi pericoli sono più o 
meno grandi secondo la sta
gione. Quasi nulli in primave
ra se di tempo è bello, diven
tano considerevoli in autunno, 
quando'iicrepacci ndn sondian» 
Cora chiusi o, sono appena ri
coperti da u h i fragile Volta di 
neve polverosa, incapace di sop
portare Il peso dì uno sciatore. 

Le guide locali r i tengono'che 
nessun maèstro dì sci può es
sere autorizzato a guidare 
una comitiva nella Vallèe Bian
chi; bisognerebbe che all'Ai-
guille du Midi ci fosse un com

petente che avesse la facoltà 
dì « chiudere » la pista, quando 
ritenesse che il percorso può 
essere pericoloso. 

Si osserva infine che gli uo
mini par t i t i alla ricerca di La
chenal non disponevano dell'e
quipaggiamento necessario e 
che hanno corso pertanto enor
mi rischi personali. Sul piano 
tecnico, il problema del miglior 
equipaggiamento è stato risol
to dopo le spedizioni himala-
yane, ma anche in Francia ri
mane da risolvere II problema 
sul piano finanziario; si ritie
ne che sia giunto il momento 
di pensarvi. 

LA NEVE 
Dagli Enti provinciali di tu-

Tlsmo interessati e dal Tou-
rlng Club ci sono pervenute le 
prime .segnalazioni in data 13 
corrente 'sullo stato delle nevi 
nelle seguenti località: 

\: LOMBARDIA : 
Foppò-lo-Montebello . . 
Ponte dì Legno-Corno di 

d'Aola . . . . . . 
Camisolo . . . . . , 
Rifugio Calvi . . . . . > 
Rifugio Curò . .' , ; 

VALTELLINA 
Aprica-Palabione (1960) 
Bormio-Vallecetta (1700) 
Livigno-Centro (1816) . 
Madesimo-Centro (1540) 

» Motta. (1725) . 
» Andossi (2036) 
» Colmenetta (2200) 

St. Caterina Valfurva 
(1737) 

VAL D'AOSTA 
Ayas Champoluc (1709) cm. 15 

» 20 

Breuil-Cervinia, (2004) , » 30 
Pian Maison,. {26WX . . "» 40 
Plateau, Ros4 •JtSStWjtj . •,» 50 
Chamois (1815) " . : ' , . » 15 
Colle Chècrouit (Cour 

mayeur, 1950) . . . » 30 
La Thuile (Les Suches, 

2700) . w .. ' . . •- » 30 
Gressoney. ' . 'St . - Jean-i,' 

(Wcissipatten, 2075) .' » 15 
Valtournanche 'tCheneil,' 

•2100) . •; -. , . - • - - ; . - » 30 
PIEWONTE -, 

Alagna-Otro . . . \ » 30 
Bardonecchla-Colomlon* » 30 
Alpi di JMcra' ;, .t -,, '-,•?'',; » 20 
Cesana-Col Bercia :?-. ' » 40 
Monte Camino tOrSp?)'" ' » 20 
Monti della Luna . . . » 30 
Sportinla . . 
Sestriere (2035) . . . ,> 30 

VENETO 
Rifugio Gìlberti . . . » 30 
Pordol (Canazei) . K » 25 
Madonna dì Campiglio-

Campi » 30 
Alpe di Slusì . . . . » 20 
Alpe dì Fanes . , , . » 20 
Corno Renon . . . . . . 20 
Raganella » 30 
Passo Giovo . • . . . .' » 30 

Aggiungiamo che nei giorni 
IS, li e 15 corr.. sono cadute 
nevicate su tutto l'arco alpino, 
ma al, momento di andare in 
macchina non • avevamo infor' 
mazioni successive a quelle so
prariportate. 

PASSI CHIUSI: Moncenlsio, 
Piccolo e Gran S. Bernardo, 
Bernina, Cavia, Spluga e Stel-
vio. 

NOTIZIARIO SCIISTICO 
iilPiilJifiiia piccolo cilindro, odi quale, si seguire ogni movimentoj'senza 

il film ufficiale 
«Vertigine bianca» è li tito

lo del film iùffi'ciale àeV'ViI Gio
chi Olimpici invernall'^di Cor
tina . d'Ampezzo, che 'Isarà rea
lizzato In( Eastmancolor, su 
schermo panoramico, dall'Isti
tu to Nazionale L.U.C.E. CQn la 
compartecipazione del C.OJ'I.I. 

Si t ra t ta di, un lungometrag
gio che •verrà diretto da Gior
gio Ferroni. Il complesso impe
gnato per questo film e per le 
riprese'di attualità, di cull ' Ist i-
tu to L.U.C.E..ha l'esclusiva per 
tu t to 11, mondo,)sarà composto 
di circÉi 70 persone t ra ,opera
tori, assistenti ,è personale ad
detto allk produzione.' ' 

D U R A N T E IL PERIODO 
DELLE OLIMPIADI gli istituti 
bancari di Cortina svolgeranno 
orario continuato dalle 9 alle 20 
anche nei giorni festivi. 

LE POSTE DEL PRINCIPA-
TO DI MONACO emetteranno 
un . f rancoboUoicommemorativo 
della partecipazione monegasca 
alle Olimpiadi^dl Cortina: esso 
tuttavìa 'appàrtrà' ' 'dopo' l'effet
tuazione dei Giochi; probabil
mente nel pròssimo'aprile. 

I francesi avranno 
tipi speijìalì di sci 

Maurizio Marte!,, Presidente 
„j, della , Commissione^ agonistica 

„ , „ della Federazione francese del
lo sci, ha rivelato , Che la rap
presentativa del suo Paese al
le Olimpìadi dì Cortina sarà 
munita dì speciali;',tipi di sci, 
pro-wistl di una stécca metal
lica flessibile, a t t a ' a regolare 
la tensione. Spiegando i parti
colari tecnici ^dell'innovazione, 
il Martèl si è- l imitato a pre
cisare che le stecche permet
tono dì adat tare gli sci alle di
verse qualità dì neve, ma. non 
-ha detto che l'innovazione darà 
allo sci lina masrèior flessibi
lità, n | ; . l i ; 

Le s^ecqhe s moi costruite ' in
ternamente, in nrodò da for
mare quasi l'anima dello sci e 
si dipartono d;alle» ganasce nei 
due sensi,, •verso la'ìpunl» e ver. 
so là^odaldel l 'a t f rezzà. All'al
tezza | lel |pléde;^ -tirova^jpure un 

Trenta sciatori d'alta quinta 
in festoso Convegno a Courmayeur 

L'idea avuta da Toni Gobbi 
di convocare per la prima vol
ta i partecipanti alle Settimane 
sci-alpinistiche d'alta montagna 
da lui organizzate insieme a Giu
lio Salomone negli anni 1953, 
1954 ^ : 1955, ha avuto una ;ri-
spondenza lusinghiera: infatti 
la sera , del 7 corr. • all'albergo 
dì Courmayeur gestito-, dallo 
stesso Salomone, si sono ritro
vati ben 30 dei 59 iscritti com
plessivi alle varie, «Settimane». 
Di questi, 41 avevano; ter
minato, il percorso delle singole 
manifestazipnì, ; ma anche, pa
recchi degli .altri',,-hanno I vo
luto essere presenti alla simpa
tica riunione: una comitiva 
quanto mai varia, poiché i pre
sentì provenivano da Milano, 
Bergamo, Brescia, Trieste, Asti, 
Vercelli, Bologna, Aosta e Bar-
donecchia; il gentil sesso era 
rappresentato dalla ' signori
na L a u r a Bizarri, nota mae
stra dì sci, dalla prof. Eloi
sa Milla di Milano, oltre a qual
che accompagnatrice del pro
prio mari to. Il più giovane era 
Italo Mannuccl di Milano, di 

22 anni; il più anziano il dott. 
Francesco Picco dì Vercelli, di 
54 anni, capo-scarico della com
pagnia, accolto dalle accoglien
ze più rumorose dei compagni. 

Al Convegno 'avevano man
dato cordiali adesioni il conte 
Titta Gìlberti, -presidente della 
Società Guide "di Courmayeur, 
la signora Tissi, consorte del 
sen. Attilio, consigliere centra-, 
le del C.A.I. e numerosi altri . 

Verso la fine del «banchetto 
d'alta quota », che alle 21 riunì 
ta t t i In al legra tavolata. Toni 
Gobbi, dot tore! in ' legge e lau
reato in belle lèttere, quindi la 
guida più intellettuale d'Ita
lia, più che pronunciare un ve
ro e proprio discorso, reso qua
si impossibile dalla scanzonata 
euforìa dei commensali, si è 
rivolto con semplici ma sentite 
espressioni al convenuti porgen
do un cordiale saluto e compia
cendosi della loro adesione cosi 
sollecita. Quindi rivolto al rag. 
Massimo Lagostina, Consigliere 
centrale del C.A.I. e Presidente 
della Commissione centrale per 
lo sci-alplnlsmo, invitato per la 
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n londo di cinpe milioni 
per le Guide e iPortatoFi del C i l . 

L ' I n g . Gianfranco Casat i 
Brioschi, noto alpinista e scia
tore, socio della Sezione di M i 
lano del C.A.I., h a voluto ono
ra re la memor ia della sua 
compianta consorte Mar ia Ca
sati Brioschi Buzzacarini is t i 
tuendo un fondo di 5 milioni 
di l ire, con gli interessi del 
quale ver ranno annua lmente 
distr ibuit i premi da 50 mila 
lire da assegnarsi a vecchie 
Guide del Club Alpino. 

L ' a t t o costi tutivo della Fon
dazione è fetato'rogato dal No-i' 
ta io a w . ' A l e s s a n d r o Guast i 
alla presenza anche del P r e 
sidente generale del C.A.I., 
comm. Bartolomeo Figar i , 11 
quale h a avuto parole di r in
graziamento , augurandosi che 
l ' e sempio d e 11' ing. Casat i 
Brioschi venga seguito da a l 
t r i soci che ricordino col loro 

trasmette 11 movimento a.del
le molle collegate con le stec
che metalliche. Secondo l a po
sizione assunta da tale cilin
dro, gli sci possono ottenere 
una maggiore o minor flessione; 
si t ra t ta , in sostanza, di un re
golatore della flessibilità. I di
rigenti della Federazione fran
cese non. nascondono di nutr i 
re molte speranze in questa in
novazione. * 

F ra t t an to la squadra france
se, composta dì 10 uomini e 9 
donne, si è portata il 6 corr. a 
Cervinia, ove Intendeva t ra t te 
nersi per circa due settimane. 

.Oltre 100 mezzi mcceanid 
di salita nell'Alto Adige 
Sull'Alpe di Siusi si è inau

gura ta • una nuova seggiovia 
Che cgngiunge, la stazione di 
arrivo,«iella funiviarcon Malga 
al Sole'.' •'';--'- '• V ' i " •-1 

Coh'Ì*yilt'r:ila"in funzione'''dì 
questa nuòva seggiovia, ' 'gl i 
impianti di salita meccanica 
dell'Alto Adige assommano a 
70 sciovie, 25 seggiovie, 5 fu
nivie, 2,slitto'yie e una crema
gliera. . , , , 

L 'at trezzatura sciistica si 
completa con le innumerevoli 
piste di discesa per sciatori 
provetti e principianti sparse 
in tutte,,le vallate della zona. 

100 mila'paia di s f l ' ' 
iinnaalmente in Aostria 

• Gli sci austriaci, che godono 
di notevole fama In tut to il 
mondo, sono fabbricati per il 
70 per cento dall'industria pri-S 
vata e se ne producono ogni 
anno non meno di lOO mila 
paia, di cui un quorto viene 
esportato. A questi bisogna pe
rò aggiungere quelli che esco
no dall'Austria ogni stagione, 
che 1 turisti di passaggio acqui
stano e portano poi con loro. 
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appoggio , le necessità impel
lenti delle vecchie guide. 

I l donatore h a espresso 11 
desiderio che nel primo anno 
(1956) i p remi siano r iservat i 
alle Guide della Valtellina, do
ve egli in gioventù compi le 
pr ime ascensioni. 

L ' a t to munifico venne r icor
dato dal Pres idente del C.A.I. 
della Sezione di Milano, avvo
cato Adrio Casat i , al pranzo 
sociale recentemente svoltosi, 
i cui pa r tec ipan t i applaudiro
no calorosamente'. ' , ' ': , 

Gravo lutto ili Bozzoli 
L'amico cav. Elvezlo Bozzoli 

Parasacchi. Segretario genera
le del C.A.I., è stato colpito da 
grave lut to con la perdita del
l 'adorata niadre , N. D. Lucìa 
Garbin ved. Bozzoli Parasacchi, 
spirata il 9 corr. dopo breve 
malat t ia al l 'e tà dì 79. an'ni. 

Per volontà dell'estinta, al 
funerali pa^teclpsjronoi unica
mente I familiari e l'annuncio 
del decesso venne dato ad ono
ranze compiute, decisioni in ex
tremis che confermano la no
biltà e l'elevatezza d'animo 
della compianta Signora, alie^ 
na dalle esteriorità e che fu 
modesta in tu t t a la sua vita, 
interamente dedicata alla fami
glia. 

Al caro Bozzoli e ai suoi fa
miliari giungano le espressioni 
più affettuose dì cordoglio, an-
clie a nome della S.E.M., di cui 
egli tenne per tanto tempo e 
con eccezionale dinamismo la 
Presidenza, e del C.A.L tut to 

• 

II custode del Kifiigio Jervis 
perito sotto una siavina 

Nella Conca del Fra, sepolto 
sotto una enorme slavina, è 
stato ri trovato il 30 novembre 
scorso il corpo di Roberto 
Grand, custode del Rifugio Wil
ly Jervis, della Sezione C.A.I. 
di Torre Pellice. 

Il Grand era par t i t j dieci 
giorni prima per andare a cac
cia e non aveva fatto r i torno; 
le ricerche condotte successi
vamente non avevano avuto e-
slto. I l 29 novembre t ren ta ri
cercatori avevano spalato un 
enorme cumulo di neve sotto 
cui rinvenivano il cadavere del 
povero Grand. 

occasione, gli ha fatto presente 
lo scopo delle «Set t imane», ini
ziativa che pur avendo caratte
re privato, tende allo sviluppo 
dì un'attività che.andava deca
dendo e che : ha bisogno di e's-
sere rinvigorita e augurandosi 
che ne rendesse edotto 11 C.A.I. 
Centrale. Lagostina gli - ha ri
sposto che la,sua presenza rap
presentava . f i a a , . ripftra4one>-
perche da ' anh i^on l Gobbi svol
ge un'opera concreta per lo sci-
a l p i n i s m o , 'Superando forse 
quanto è stato fatto finora. 

F r a gli applausi dei commen-
•sall il dott, Gijbbì, ha poi con
segnato ài ' rag. Lagostina un 
esemplare del distintivo coniato 
appositamente "per le « Settima
ne », che poi distribuì a tutt i 
coloro che ne avevano,compiu
ta almeno una. " 

La riunione si protrasse fino 
alle ore piccole con la proiezio
ne dì due cortometraggi sul
le «Set t imane» girati da alcu
ni partecipanti e Vs, visione di 
album jfotografici' «uUa =.stesso 
tema i^Jibiamci; visto «naènifi-
che fotografie che meriterebbe
ro di Venir di-vulgate nelle rivi
ste e non solo • alpini'Stlche. 

Una serata allegra, il cui leit-
motif era rappresentato dal ri
cordo , dell'abbondante tè che 
Toni Gobbi distr ibuiva'durante 
le t raversate d 'a l ta 'quota — se 
ne bevevano vari litri al gior
no — e delle Carote ricche di 
vitamine che egli raccomanda
va come. supplemento dì ali
mentazione. ,, , 

La mattina dopo qualcuno se 
ne tornò alle Iproprié sedi per 
altr i impegni; la maggior par
ta Invece sali al colle del Gi
gante per 1 primi contatt i con 
la neve„,-rltrovandosi a Cour
mayeur per la colazione, sem
pre nell' albergo di Salomone. 
Un piccolo, gruppo infine si 
t ra t tenne fino ' alla domenica 
successiva partecipando a gite 
sciistiche al Col Mala t ra e su
gli a l t i i t i n e r a r i - d e l monte 
Bianco. I 

In quest'occasione 11 dott. 
Gobbi ha diramato 11 program
ma Indicativo delle manifesta
zioni sci - alpinistiche primave
rili del 1956 che comprendono: 
dal 25 al 31 marzo l a «Haute 
Route Valdatalne », -un itinera
rio insolito, che va da Cogne 
al Gran Paradiso, alla "Valsavar 
ranche, al la V-al di Rhèmes al
la Valgrisanòhe e al Ruitor fi
no a La Thuile; dall '8 al 14 
aprile la «Se.ftìmana al 4000 
del l 'Oberlandi (Gross-'Wannen-
horn m. 3905|i,Gross-Fiescher-
horn m. 4048,' -Finsteraarhorn 
m. 4273 e Aletschhorn m. 4195. 

Pure in aprile, dal 15 al 21 
vi 'sayà la « Hau te Route » 
(Courmayeur, Chamònlx, Ver-
bier, Zermatt,, Brèuil) ; dal 23 
al 29 l a « Settimana a! 400O del-
la Brltahnia» (Allalinhorn me
t r i 4030, Alphubel m. 4207, 
Rimpfischhorn m. 4202 e Strah-
Ihorn m. 4191). In maggio: dal 
6 al 12 «Sett imana al 4 mila 
dell'Oberland » che ripete l'iti
nerario dell'aprile; dal 13 al 19 
la « Haute Route », come sopra; 
dal 21 al 27 la «Set t imana ai 
4 mila della Brltannia », idem; 
dal 28 ihàggio al 3 giugno la 
«Settimana del Monte Bianco» 
(AiguiUe du Pian m. 3673, M. 
Mallet e Aiguille de Rochefort 
m. 4001, e M. Bianco m. 4810). 
Dal 4 al 10 giugno, infine, è 
in programma la « Settimana 
al 4000 del Rosa »: Nordend 
m. 4612, Dufour m. 4638, Casto-
r e m. 4230-e .Punta Gnifetti me
tri 4561. 

Un calèfidarij* allettaEnté per 
chi abbia: ftUepahientà % sbuona 
volontà; ^ai quale non' manche
ranno le adesioni''deglf appas
sionati dello scl-alpinismo, il 
cui numero va lentamente ma 
sicuramente aumentando, come 
è dimostrato anche dalle stati
stiche del tre primi anni di que
sta iniziativa del dott. Gobbi. 

I ' Gaspare Pasini 

COSSIGll DELL'ESPER1E8ZA 

I pantaloDÌ da sci 
Ogni ' tan to qualcuno ci chiè

de concigli e suggerimenti sul
la miglior attrezzati^ra per 
lo scii per quanto r iguarda 
equipaggiamento, abbigliamen
to, ecc. 

Soffermandoci per ora ai 
pantaloni, abbiamo interpella
to il signor Szocs di Milano, 
un valente artigiano sarto che 
essendo anche sciatore sa per 
esperienza personale quale sia 
la miglior confezione. 

Occorre anzitutto — ci ha 
detto •— curare la scelta del 
tessuto, che dev'essere di lana 
purissima, meglio se imper-
mealizzata, per evitare, nel ca
so di cadute, che la stoffa a 
contatto con la neve bagnata 
assorba troppa umidità. Il tes
suto deve essere robusto, per
chè è soggetto a continui- strafa 
pi, specie sulle ginocchia, ^ è r 
le brusche virate o le cadute. 

La confezióne'Sde'v'essere ra
zionale ed è pertanto utile che 
chi ' l a esegue , sia ^sciatore, co
noscendo in ta l modo " tut t i i 
movimenti della gamba e del 
piede e potendosi regolare \di 
conseguenza. Pìirito impor tante 
è l 'aderenza della stoffa lungo 
tu t ta l'estensione della gamba, 
senza tut tavia stringerla trop
po, come un guanto che possa 

strapparsi. .,', n 
Il pantalone occorre clie sia 

ben «calzato» nel-cavallo, per 
evitare che il tessuto di una 
gamba strisci contro l 'al tra; 
importante la chiusura delle 
tasche perchè nel caso di ca
dute non abbiano a riempirsi 
di neve. 

Giacche a vento e al t r i in
dumenti possono essere anche 
larghi o s t ret t i a seconda dei 
gusti, ma per i pantaloni è in
dispensabile attenersi a queste 
norme, poiché con gli scarpo
ni formano la parte più im
portante dell'equipaggiamento. 

Sci Club. 

Penna Nera 
circolo Italia 

HIIMO •'Iorio Buenos Mm, K 
: s ( ' •' tilofonj 27'98-tlli lii' 

GITE IN PBOGEAMMA - Gen
naio 1956: lo . Aprica; 22, Made-
slmo (Derby Cit tadini) ; 29, Mera. 
Febbra io : 5, Montana ; 12. Ponte 
di Legno. 

AGONISMO — Le squadre di 
fondo e discesa sono Impegnate 
In al lenamento collegiale • la « A » 
a l Sestriere, la « B » a Cervinia: 
1 fondisti dopo l e l u n g h e - c a m -
mlriate al-Plani del Restnelli, B r u -
nate, ecc. sono, passat i svi canipl 
di Fo'pijolo.~ L a preparazione per 
' lUsecondo!Derby che ' si «volgerà 
a Madeslmb 11 22 e. m . s l f a mol
to severa, poiché le squadre si da
ranno accanita bat tagl ia per la 
conquista del gravide trofeo, 

ATTIVITÀ' I N SEDE — Tre 
serate cinematografiche e 'un con. 
certo hanno avuto esito 'veramen
te soddisfacente. I l jiumeroso 
pubblico h a apprezzato 1 film di 
scl-alpinlsmo. Applauditlssimo 11 
concerto t enu to dal famoso fisar
monicista internazionale Maestro 
Gervaslo MarcoslgnOrl ; meri ta t i 
applausi hanno pure o t tenuto l'or
mai noto t i lo Sander ' s Harmorti 
ca, nelle originali interpretazio
ni, 11 cantante F e r r i ed i l pre
sentore Giuliani. -, .; 

RINNOVO QUOTA — Preghia
mo 1 soci volersi met tere In r e 
gola presso 11 cassiere Capuzzl. 

ABBONAMENTO- « SCABPO 
NE i — Con' questo numero sca
de- i r vostro abbonamento a l gior
nale; solo t>er 1 soci del « Penna 
N e r a » L. 300 Invece d i L. 800. 
Rinnovatelo d a Maello. / 

NELI.A CASA A l P I N A M 
MOTTA all 'Alpe Motta, sopra 
Campodolcino, a cui è collegata 
d a . u n a moderna funivia, vengono 
organlzazti t u r n i sciistici per le 
prossime vacanze e precisamente; 
dal 26 corr. a l 2 gennaio, quota 
L. 15.500; dal 2 a l 7 gennaio 
L, 12.000- dal 26 corr. al 7 gen
naio L. 24.000. -I t u rn i sono r i 
servati esclusivamente a l giovani; 
nelle quote è compreso 11 viaggio 
In torpedone Mllano-Campodolcl-
no, funivia à. r . fino a Motta, 
pensione completa. 

Iscrizioni presso la Casa Alpina 
di Motta, 'Via Fi l ippo Tura t i 38, 
Milano, acompagnate dalla quota 
anticipata; ' • -.i - i > : ' • ^ -

GIUSEPPE MERATi 
MlLUiyio. Ifiapnrint 3,Tel. 701.044; 

la specializzata' Sartoria 
per CALZONI da SCI 
; Vasto .assortimento 

SCI e ACCESSORI 

4Ì^f 

Rifugio CAI-UGET 
— VENINI 

...fn un grande centro, un fawiglìere 
ri/rovo de/ CAI 

Tenetene conto nella compilazione 
del calendario gite - Non dimentica
telo par le vostra vacanze invernali 

m. 2 0 3 5 

S E S T R I E R E 

e. A. I. - SEZIONE XXX OTTOBRE . TRIESTE 

Soggiorni invernali nelle più incantevoli lo
calità delle Dolomiti: 

CORTINA D'AMPEZZO 
Sistemazione presso 1' Hotel des Alpes, prezzî  
modici - Turni settimanali - Turno speciale per 
la festività di fine d'anno - Ogni comfort. 

:;,;HfR^ : 
Turni settimanali continuati, con sistèm'aiiohè'^' 
presso l'Albergo Maria, ottimo trattamento, 
combinazionoìeconomica. 

Prenotazione e richiesta prospetti: ASSOCIAZIONE 
XXX OTTOBRE (Sezione de! C A. I.), via Rossetti 15 

(Telefono 93.329) TRIESTE : j ; ' . ' ' 

- I O : ; : . 

I •!.•!• 

. La Casa 
specializzata In 
maglierie, pullover, 
calze e calzettoni. 

, ,yMAGU{e^* .CAMICie «CALZE . . 
•0' ' i t f ' 

. w o i j a 1 / ^ ^ 1 ., .i-j - , 

1?i ì • ::r- . , i , ; » - i i . n i ' ! . ' l i ' ; ; 

1HIUND • VIA FOSCOLO 4 (AN6. VIA 8ERCHET1 TEU'87.39.73>89.76.S2 

SPORT mVERNAU 

^ ^ R l c A M T I TRENTINE 
CANAZEI • MADONNA DI CAMPIGLIO • MONTE BONDONE 
SAN MARTINO DI CASTROZZA - FOICARIA - MOENA, «ce. 

24 Seggiovie - 3 funivie • Skilift - Sciovie ' 
ALBERGHI DI TUTTE LE CATEGORIE - MAESTRI DI SCI "| 

Dal 10 gennaio 1956 riduzioni per soggiorni di 7 e 14 giorni ' 

Informazioni: A Z I E N D E S O G G I O R N O delle località suelencale 
e da ENTE PROVINCIALE TURISMO - TRENTO 

SCIATORI ! 

Nm pi(i 
GiìMBE 

i.fi.\>i" 

,5 , USANDO 
1% . : ATTACCO. DI SiCDREZZfl 

MARRER-AQTOIÉTIC^ 

Esclusivista: Ditta EZIO FIORI - llILdlVIO 

V E r j D l T A SOLO A N E G O Z I A N T I 

D O L O M I T I 
NEVE IN CONDIZIONI IDEALI 

DA DICEMBRE FINO A 

PRIMAVERA INOLTRATA 

> funivie • seggiovie >- slittovie - sciovie - campi di 
hockey é di piattinaggio - piste di bob e di sllftlnl 
manifesfazioni sportive nazionali e internazionali . 

mondanità-, ' ' , . , , „ , , , ;.., ',,;..._'| 

Informazioni: 

^ ENTE PROVINCIALE PER. IL„TURÌSMÒ ' 1. BOIZANO 

:"''•'. "r\ 

N. ^ 3 . 1 ( 

' 
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d b ha a t t i n 
gli uomini, 
tur i s t i ed a 
t agne indii 
più nobile s 
nessun 'a l tK 
t r e t t a n t a n 
lèbrative, < 
sticlie e £ 
elencazione, 
còli, i reso( 
e. le pagine 
b e di cert 
volume. E ' 
no t a r e con 
cer t i sc r i t t 

- decisamente 
st i tuiscano, 
s t a t ò magg: 
u n vero ese: 
vistele.-gioì 
in pr ima, 

• lavoro di G 

p a r r e b b e 
pensare che 
poteva-, 3ìre 
s t a t< i^bb9r 
e ché^prop 
qua lche ' vii 
che aggiunf 
n e di più al 
ogni a l t r a e 
n e palpitai 
dopo il poen 
dopo Wlndt, 
1 diffusi sti 
nan t i f i n du 
stitulscoriO'ì 
bla del Ce; 
pochi a l t r i , , 
Scile trovai 
giungere gì 
t a fama. 

Occorreva 
t u r a profori 
più profond 
clamo, ver 
possibile se 
guenza di ui 
vivo sempr( 

•palpitante a 
t u r a correnl 
gè spesso è 
a cavarsi gì 
desimo. E 
uscire dal s 
t a r e ' che ali 
gesto di nói 
il Cervino I 
fondò le per 
no . anche 
chesjnò^i" 

Fraubesc'c 
compi i lo ce 
x a c o ^ ^ a e 
ombre, h a j 
to , esaudito, 
t r i fppena^ 
la g r a n | e m 
i suol ùomin 
sa fomiano, 
m a r e , u n ti 

- iChè.sV Rey 
a l t r i avevai 
pagine ai « i 
ed eral^ricl^e 
fusa- 'biogfa 
Car re l il ber 
di Attil io ,V/ 
m e noH c'è 
scena; cotesl 
vino, passav 
secondo pia 
solo di sfugj 
gure decise, 
t e e rivelate 
r o azioni e 
r ievocate e 
loro int ima 
na l i tà d'ecce 
stava",docun 
dando magai 
cumento; bis 

Pe r ogni t 
,Vì è noto, oc 
speciale. Il g 
sapere scegli( 
e ciò io Vi I 

Le scioline 
discesa che p 
terizzano dal 
vari tipi di i 

BLU per n 
si lasciano fs 

ROSSA pe 
umidiccia (fa 
no palle). • 

Argento pe 
^premendo ui 

I/e scioline 
no come segr 
quelle per fc 

Le scioline 
hanno anètìe" 
neve .̂ p-tremÉ 

Potrebbe ei 
C0.S1? Fldate \ 
line che usai 
auguro buon 

1 
scioline 
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- campi di 
I e di sllftlni 
ìfernazional! 

BOLZANO 

UN NUOVO LIBRO DI CAVAZZANI 

o mini 
^ N e s s u n a montagna a l mon
d o ha a t t i r a to l 'attenzione de
gli uomini, alpinisti, semplici 
tu r i s t i ed anche al l 'a l t re m o n 
t agne indifferenti, q u a n t o - I l 
più nobile scoglio d'Europa. E 
nessun 'a l t ra h a ispirato a l 
t r e t t a n t a messe di opere ce
lebrative, descrittive, alpini
st iche e storiche. La ICHTO 
elencazione, compresi gli a r t i -
còli, i resoconti di ascensioni 
e. le pagine s p a r s e / f o r m e r e b 
b e di cer to un r ispet tabi le , 
volume. E ' appena il caso dii 
no ta re come cer te opere e 
cer t i scr i t t i scelti emergano 
decisamente sugli a l t r i e co
sti tuiscano, pe r cosi dire, lo 
s t a t ò maggiore di quel che è 
u n vero esercito di volumi, r i 
vis te -e- giornali: ' Còriiandante 
in pr ima, l ' immortale capo
lavoro di GuidorìRe/, :• •• 

p a r r e b b e dunque fat to di 
pensare che tu t to quel che si 
poteva-. a ì r e , sm - Cervino s ia 
stat(i^bb9Mdant«mej^te de t tp 
e ché,'^pjroprio, liòn r?s;taV^;à 
qualche virfifoso r icercatore 
che aggiungere una variazio
n e di più al tema. A tacer di 

, ogni a l t r a cosa, dopo le pag i 
n e palpi tant i di Whymper , 
dopo il poema in prosa di Rey, 
dopo Windt, Javelie, Thyndal , 
1 diffusi studi di Gos culmi
n a n t i in due volumi che CO: 
stituiscono-una-specie di feib-
bla del Cervino, Mazzett i e 
pochi a l t r i , e ra perlomeno dif
fìcile t rovar di che per a g 
giungere grandezza a cotan
t a fama. 

Occorreva, o l t re a una cul
t u r a profonda, una passione 
più profonda ancora, un, di
ciamo, vero incantamento, 
possibile sol tanto se , conse
guenza di un ideale purissimo, 
vivo s e m p r e , e più che m a i 

•palpitante a l di là d'ogni s t o r 
t u r a corrente dell 'uman greg
ge spesso è volentieri in ten to 
a cavarsi gU occhi da sé m e 
desimo. E occorreva anche 
uscire dal solco comune, evi 
t a re ; che alcuno'potesscj con 
gesto di nó ia . ld i r e : «Ancora 
il (3ervlno|»; i l luminare a 
fondò le penombrè che res ta 
no anche quando appare 
chej:nò;i; ' ,.:; •^•. ..;•':.• :f ... ; 

Fraubesc'o Cavazzàni ^ h a 
complico cotesto piccolo m i 
xacolp. j j la ia|ssìpato,le u l t ime 
ombre, ' h a ripreso, valorizza 
to , esaudito pa-ti^ma dagli a l 
t r i fppena ,p ropos to , . ' ha ' con 
la gra,n |e montagna cfelebrato 
i suol uomini fche conila s t e s 
sa fomiano, sì" può ben affer
m a r e , u n t u t t o indissolubile. 

"X^he.'SÌ, Rey, Whymper e gli 
a l t r i avevano dedicato belle 
pagine ai « figlij» del Cervino, 
ed evs^^ncfyq avpav^a una' dif
fusa* ' biogra'fìa " d'uno d'essi, 
Carre l il bersagliere, ad opera 
di Attil io .Viriglio., Ma, l 'insie
m e noH c'era V,ancora. Sulla 
scena; cotesti uomini del Cer
vino, passavano con ruoli di 
secondo piano,- comparivano 
solo di sfuggita, mai come fi
gure decise, complete, studia-
t e e rivelate appieno nelle lo
ro azioni e nei loro pensieri, 
r ievocate e r ip lasmate nella 
loro int ima essenza di perso
na l i t à d'eccezióne.. E non b a 
s t a va", documentarsi a ' fondo 
dando maga r i la caccia al do
cumento; bisognava rievocarli 

C I S I G l l l SGlim 
Per ogni tipo di neve, come 

Vi è noto, occorre.una sciolina 
speciale, i l grande problema è 
sapere scegliere questa sciolina 
e ciò io Vi rendo facile. 

Le scioline TIP-TOP, s ia 'per 
discesa che per fondo, si carat
terizzano dal colore secondo i 
vari tipi di neve: 

BLU per neve farinosa (non 
si lasciano fare palle di neve). 

ROSSA per neve bagnata, 
umidiccia (facilmente si forma
no palle). 

Argento per neve primaverile 
(premendo una palla, gocciola), 

Le scioline per discesa porta
no come segno una discesista e 
quelle per fondo un fondista. 

Le scioline «SRS» e «FARO» 
hanno anèhe un ' t ipo verde"per 
neve ,.^ptremftme3ite^,-frefl.da.- »!-•• 

Potrebbe essere più facile d i 
cosi? Fidatevi ed'Usate le scio
line che usano i campioni, jVi 
auguro buon divertimento.' " 

Ti r -TOP 
scioline e lacche, per jscl 

se mort i , frequentarli a lungo 
nel loro ambiente, studiarli , 
sentirli, se vivi. E scalare le 
loro montagne non come 
cliente normale, m a 'come 
amico, anzi, fratello,; in t u t t a 
parità, por capirne i mot i se
greti dell 'animo, per averne 
le confidenze anche mute , co
me soltanto una lunga con
suetudine consente. E questo, 
dal Cavazzanl, è s t a to fatto 
con meticolosa si, m a illumi-
Dfitissima perfezione. 

Ne risultarono, sia puro d i 
stanziati fra loro nel tempo, 
due poderosi volumi che non 
solo_ aggiungono solidità a l 
movimento storico-letterario 
dedicato a l Cervino, ma, il che 
conta bert di più, '^nj cost i tui-
'scono e per interdi Un nuovo 
aspetto. *''-«-'^.*> 

• 

Uomini del Cervino. E su
bito il pens ie ro ' co i re ' a l l e fa-, 
mose dinastie dei Carre l e dei 
Maquignaz. Né può essere al
trimenti . .Senza toglier mer i -
ioA-r'rìessùri* a l t ro , if Carre l ed 
i 5^aqulgnaz^soiipt,Cervino più 
d'dgni' 'altro, e Un Cervino sen
za di loro non è neppure con
cepibile. P e r questo, cer to e 
logicamente, ' Francesco Ca-
vazzani h a dedicato a cotesto 
più che guide, uomini di ec-
cezione; i l suo amoroso s tu
dio, la sua profonda abilità 
rievocatrice, la sua chiara ca
pacità di t rascendere i fat t i 
material i pe r assurgere a si
gnificazioni ideali. Giungendo 
a tener ben allacciato il pa s 
sato al presente lungo la clas
sica, via aper ta dai nostr i m a e 
stri e riuscendo a far svento
lare più che ma i quella b a n 
diera ideale che nessun mec
canismo, nessun livellamento 
sociale, nessun , impoverimen
to di valori po t r à ma i afflo
sciare. 

jAnni addietro era compar
so un primo nut r i to volume, 
una prima serie cioè di r i t r a t 
t i dedicati ai pressoché leg
gendari J , A. Carrel , l 'antago
nista di Whjnthper,. J . J , Ma 
quignaz, ; i r capostipite della 
sua dinastia, ed a. A. Carrel , 
La rievocazione delle loro Im
prese, il t ra t tegg io delle loro 
figure, l 'abbondanza delle no
t e .documentative, ne faceva 
no un'opera senz 'al tro di pri
mo piano. E lasciava vivo il 
desiderio, appunto, di una se 
conda serie, desiderio il cui 
appagamento ta rdava . Ora 
che è "^comparsa in elegante 
edizione ' (P, Cavazzani: « U o 
mini dèi Cervino», 2* serio, 
Ceschina, Milano; 60 tavole 
fuori tosto, più 4 a colori; pa-j 
gine 330, in^S"; L. 3.000) la 
sospirata seconda serie, p o s 
siamo ben dire, che l 'a t tesa 
non è ' a n d a t a delusa, m a che, 
anzi,, ha segnato un deciso, 
nettissimo . passio .• in .> avant i 
nella realizzazione ar t ìs t ica. 

Lo stile s'è fa t to sciolto, 
brillante, la rievocazione bal
za completa da • ogni riga ed 
è permeata di poesia: si sente 
che un impeto ideale urge per 
entro, che gli occhi scrutano 
i grandi orizzonti della natu
r a e dell 'anima, che la indi 
spensabile erudizione specifica 
si è t r a m u t a t a in mate r i a 
palpi tante pe r essere plasma 
t a i n pagine che , ' lo si voglia 
o no, bisognerà ricordare. 
Qui non solo lo storico prov
veduto, il biografo intelligen
te e affettuoso, ' l 'alpinista 
mala to fino al l 'estremo; del 
dolce male del monte , appaio 
no con ca ra t t e r i inconfondi
bili, ma lo scr i t tore si va af
fermando, vigilato, conscio di 
sé; con un suo stile preciso 
che non concede a lenocini di 
mestiere, m a procede incal
zante eppur misura to come 
usa colui che sa il valore del
le umane vicende, per -vincere 
la miserabil i tà delle-quali oc
corre possedere una fede si
cura, saper ascoltare i m e s 
saggi dell 'eternità, credere 
negli ideali e te rn i della bon
tà, della bellezza e della poe
sia e sentire ovunque e sem
pre la presenza d'Iddio. Quel
lo scri t tore che si era rivelato 
quasi di colpQ>/!on i l . romanzo 
« L a . lucc.^Àelléi-, vf t te », ,,ch'è 
puK l'unico romanzo' di nìon-
tagna degno della .qualifica 
cfyQ sia comparso in Italia, 

Ancora t r e sono cotesti al
t r i Uomini del Cervino, Ange 

Maquignaz, Il fedelissimo di 
Guido Rey, Luigi Carrel , det
to anche Carrelìno, o il plc-^ 
colo, pe r distinguerlo dall 'a l
t ro Luigi Carre l , de t to il 
grande per ragioni di s t a tu ra 
corporale. M o r t o . da anni il 
primo, vivi, vegeti e ben ope
r a n t i gli a l t r i due , ' Ma tu t t i 
che appaiono nel la loro inte
g r i t à precisa e i n loro ogni 
aspet to cosi che, a le t tu ra u l 
t imata , hai l ' impressione esat-
ta^di averli conosciuti a fon 
do, di , essere vìssuto con loro, 
di .averli pene t ra t i nella .loro 
pìiìt--intima essenza,- e senti 
che "non li po t ra i scordare, 

:.E vi ba qualcosa»» d i i più. 
N a r r a n d o di Luigi Car re l , ' i l 
grande, Francesco Cavazzani 
racconta anche le sue impre 
se alpinistiche compiute qua
si p e r intero con lui. E qui 
il discorso dovrebb'essere lun-
gor Classico'nella Impostàzio-^ 
n e e realizzazione delle sue 
opere, Francesco Cavazzani 
non poteva non essere classi
co anche in alpinismo. Sorri 
dano, purè Zi' ses togradis^ , . 
professionisti de l ' ch iòdo ' e del 
mar te l lo , i modernis t i a ol
t ranza , spregiatori delle gui
de, del passato, della tradizio 
ne nonché della capaci tà di., 
contemplare la luna. Ognuno; 
fa quello che può e se non 
sa andare contro corrente 
peggio per lui. , -

I l sempre più in fret ta , sem
p re più difficile, sempre -più 
sbalordire i l borghese, i l far 

gli sberleffi alla mor te per una 
m a l digerita e tut tora , lo si 
voglia o no, operante filosofia 
del superuomo, non può d a r 
frutti , come diceva il Ca rduc 
ci, che di cenere e tosco. Ve
nuto tardi , pe r sua confessio
ne, all 'alpinismo, Cavazzani si 
è tenuto sempre appar ta to da 
conventicole, bonzerie e socie
t à di m u t u o incensamento. 
Fedelissimo a i suoi dei, che 
sono i-nostr i e i soli che non 
t ramontano, egli ha seguito e 
segue il loro comandamento. 
Con azione costante, con fede 
profonda che giunge fino a l 
misticismo e che g}i 'fa' escla
m a r e : « Qui l 'Eucarest ia ap
pare come una rivelazióne de 
gna di "anime superiori o il 
significato cristiano del dolo 
re, nel suo aspet to di espia
zione e di sent imento indisso
lubilmente uni to alla gioia, 
assum'e uh ' concretò " aspèt to » 
(pag. 202): . 

Ma non è a dire che le sue 
imprese: s iano d i poco conto, 
anche se non troppo note per
chè non annuncia te e propa-
ganda te daiCompj^cei}tì | turi . 
boiate. Vie in te ramente nuo 
ve alla' P u n t a Bianca d 'Hérin, 
alla P u n t a . L i o y , alla P u n t a 
dei CorSj al la Maquignaz, ,al la 
Sella dei Jumeaùx, al Piccolo 
Paradiso, pr imo percorso, in 
tegrale della cres ta De Ami 
cis' a l Cervino, ascensioni di 
g r a n ' respiro dalle Dolomiti 
alle Orobie; a l gruppo del 
G r a n Paradiso , a i satell i t i del' 

Cervino, e specie sulle prefe
rite Grandi Muraglie, .d'estate 
e d'inverno, s t an lì a dimo
s t r a r e di quale t e m p r a sia 
l 'alpinista Cavazzani. 

Appare tu t t av ia beri chiaro 
che non alle imprese égli af
fida il suo perchè, m a ail 'ar-
r icchimento che l e stesse han
no recato a l àuo spirito, rive
lato al la ;sua indagine," offerto 
alla sua sete inestinguibile 
dell'oltre'. Meizo e non fine, 
r icerca continua di quell 'amo
r e che muove il solq e l 'altre 
stello. E amiche-per questo II 
nuovissimo librò h a da essere 
let to e medi ta to . 

Vi ha, in fino, un'appendice 
int i tola ta . « L a / sconfitta i ta 
liana a l Cervind», La sconfit
t a pa t i t a nella" lo t ta por la 
pr ima ascensioitoi I quesiti so
no" due : pòt^v'jà' Carrel , ' , sé , ' 
s tando a quantd ' s i dissei fòsse 
pa r t i to per tempissimo, giun
gere in ve t t a pr ima di 'Whym
per? Rinunciò Car re l a pro
seguire quando 'v ide l'inglese 
in vetta, ' o non, aveva già in 
precedenza iniziato il r i torno? 

Cavazzani risponde con sot
tile, precisa e convincente a r 
gomentazióne : ^ o al la pr ima 
domanda; alla .seconda: Car
rel . aveva già décisq e .iniziato 
i l r i torno prima:-di iscorgere 
In v e t t a l'inglese, ' • • 

E a noi pa re .^he lion Ci sìa 
più nulla da aggiungere, 

Adolfo Balliano 

Nelle Dolomiti di Addi Arkai 
una "prima" tedesca suU'Hauwasah 

L'alpinista- Paul Nuber di Mo
naco di Baviera ci ha mandato la 
seguente relazione di una « pri
ma » da lui compiuta Insieme a 
due compagni fin dal lontano 1939 
sul Monte Hauvasah, nelle Dolo
miti di Addi Arkal, In Ablsslnla, 
provincia di Semien. Riteniamo 
utile pubblicarla come contributo 
alla storia alpinistica di quella zo
na, tanto più che si tratta di no
tizia slnora Inedita, Interessante 
per noi anche a distanza di oltre 
sei anni. 

Con le numerose s t rade che 
l ' I ta l ia ha costrui to in Abissi-

nia, non sono s ta te crea te sol- biamo ammira to con vera s tu-
tanto delle grandi vie com- pefazione, in vicinanza di 
merciali, m a è venuto in- luce ' 
il ricco paesaggio montagnoso 
di quelle lontane regioni, E 
questa considerazione indus
se la Spedizione Har t lmaie r 
dell'Africa E s t nel 1939 ad im
barcars i p e r l 'Etiopia; io vi ho 
partecipato come alpinista. 

Veramente forti sono le im
pressioni susc i ta te da quelle 
catene dì montagne etiopiche, 
così grandiose e s t rano; ab-

r 
. « - ' « « ^ 

^ ^ 

min 

t^ 

WiSlhi^^y^gjrf^ S-

Sulla cima dell'Amba Hauwasàh (m. 2450) guardando verso 
la torre di Gulagul (Dolomiti di Addi Arcai, nel Semien), 

Fo to presa durante la scalata della parete ovest della Weissmles 
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Un busto a Blgnami 
airislilnto Lcoiié XIII 
La sera del 30. novembre scor

so l'Istituto Leone XIII di Mi
lano, ha 'solènnemente comme
morato il compianto Roberto 
Bignami, che dell'Istituto fu ot^ 
timo allievo, con lo scoprimen
to di un suo busto al naturale, 
opera dello scultore Gigi. Su
pino. .•'":•., 

Oltre a varie personalità e a 
molti allievi, erano presenti 1 
famigliari dei Bignami e i. pa
renti degli altri giovani scom
parsi sull'Api lo scorso .anno, 
Barenghi e Kosenkrantz, non^ 
che il dott. Toni Gobbi, la gui
da di Courmayeur che di Bi
gnami fu compagno in nume
rose scalate. 

f -Dinanzi -al busto,-posto in 
una-nicchia -presso -l'ingresso 
fle}!» jìalestrja (Bignami,.|(Pla-j 
smato a. torso nudo con le-ma
ni appoggiate alla piccozza e 
alla'corda')',' uft'itlùnno ha let
to l'iscrizione m cui è detto d i e 
la mamma affida ,agH ^lunnl la.l 
meiAcjria.'di iRoberta»«proteso!] 
ad ascensioni umane e divine ». 
Poi 11 Preside dell'Istituto, pa
dre; do^t-' pro| . C l̂pv^anRi B: An-
dretta"S. J. ha brevemente par
lato, rievocando la figura del 
compianto e valoroso giovane. 
Allef sue parole ha fatto eco 
il Coroi, dell'A.N.A, Intonando 
in sordina; la patetica « Stelutis 
alpini»».' ••, • 

Portat isi tut t i nel modernis
simo e va'sto salone-teatro qua
si a l completo di pubblico, e sul 
cui palcoscenico era il r i t rat to 
di Bignami del pittore Mastel-
laro, dopo la le t tura delle ade
sioni del Presidente del C.A.I. 
Milano a w . Adrio Casati, di 
Walter Bonatti, di Pino Gallot-
ti, di Riccardo Cassin e dell'avv. 
Gerolamo Meda, la guida dott. 
"Toni Gobbi ha rievocato il com
pagno è amico perduto, giovane 
serio, avente un brillante avve
nire dinanzi a sé, che si era de
dicato alla montagna in purez
za di spirito; si può anzi dire 
che vivesse in funzione. delia 
montagna, pur non dimentican
do gli altri doveri della vita. 
A conclusione del suo appas
sionato dire, Toni Gobbi rileg
geva alcuni brani di Bignami 
sulla montagna, scritti vera
mente col cuore in mano. 

Ha fatto seguito la proiezio
ne di numerose diapositive in 
bianco nero e à colori, scelte 
fra le numerosissime scattate 
da Roberto Bignami durante la 
marcia di avvicinamento al 
Monte Api, che doveva cosi tra
gicamente concludersi per lui 
il 25 maggio 1954. 

il Coro dell'A.N.A, h a canta to 
« Una notte che pioveva » e 
«La penna dell'alpino»; è se
guita la ' proiezione del corto
metraggio «S.O.S. ih inontagna» 
e a chiusura della serata il Co
ro si esibiva nuovamente con 
le applaudite « Madre dell'Al
pino» e il «Testamento del Ca
pitano ». 

F r a gli intervenuti notat i i 
rappresentanti della Sede Cen
t ra le ' deil'A.N.A., il gen. Biffi 
dello Sci C.A.L Milano, il dott. 
Saglio presidente della. S.E.M., 
il prof. Nangeroni, il comm. 
Ettore Moretti, il dott. Vittorio 
Lombardi, il dott. Piero Gavaz-
zi,_ Gaspare Pasini de «Lo Scar-
po'fie », ed altri. , ,. 

———« • 

Oanipestniiì vince 
il Premio Città di Bozzolo 
Siamo lieti di ' annunciare 

che Gianfranco Campestrini di 
Milano, il notò piitòre-alpinista 
facente parte 'del O.I.S.M. e del
l'Ordine del Cardo,'ha vinto il 
primo premiò (h. 100 mila) al 
Concorso di pittura «.Città, di 
Bozzolo » 1955, iandito sul te
ma «.Momenti di gioia nella 
natura e nel- lavoro ». Il qua
dro per cui gli è stato assegna
to l'amMto premio i «Gioia del 
ritorno». 

film di Fantin 
al Gonzaga di Milano 

Tlit/tefÙkii 

Lis-m 
• • • 

la fenda JdlotiMo: 
firomcssa sicura 
ai vacanze 
spensierate . M11-,A.NO',?-,8.?,9;'̂ ,?WA.PAR êVài 

La-. Cgmmissione Cinemato
grafica' della Sezione di Mila
no del •C.A^.j'ha offerto^in-pri-
mizia assoluta ;-7- dop6*la loro 
presentazione al recente Festi
val cinematografico di Trento, 
dove còme è hoto, ' p u r - n o n 
avendo ottenuto premi ^primari 
hanno meri ta to una speciale 
segnalazionei concretatasi nella 
dotazione di 300 mila l i r e — i 
quattro fllm* di "Mario Fantin, 
l 'operatore di « I tal ia K 2 ». 

Si t r a t t a di ' & Pr imavèra in 
sci», girato alla, Scuola nazio
nale di sci-alpinismo dell'Ho-
hsand (Vài Formazza); «Mi-
schabel - Regno' del 4000», che 
mostra, una ' corcata in ascen-
siond^a:Cinque x'̂ p'̂ to di quattro
mila fnetri: Weissmies, AUà-
linhorn, Rimpfischhorh, Strah-
Ihorn. e Dòme,' des, Michabel; 
entrambe le pellicole' in bianco
nero. Poi gli jf^ltri.due a colori 
e cioè « Suissè Camping », scor
ribanda nelle più'.bplle vallate 
e sulle'.più importanti ' monta
gne del Vallese, Ob'erland, Ro
sa e Gran Còmbin; «Figure e 
pietre del Pakis tan », appunti 
di .viaggio sulla spedizione al 
K 2 fino al Baltoro, pssia fin 
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Un Stacco fìsso 
al nome di Revelli 

"Un gruppo di amici del com
pianto Luigi Revelli, accademi
co del C.A.L, socio della Sot
tosezione G.E.A.T, di Torino, 
caduto il 3 luglio scorso n«l 
Canalone Lourusa in Val Ges
so con la signorina Maria Ce
leste Viano, ha preso l'iniziati
va di promuovere una raccolta 
di fondi per la costruzione di 
un bivacco fìsso, da in t i to lars i 
ai Revelli, e da collocarsi in 
località cke sarà destinata. 

La G.E.A.T. ha accolto la 
proposta,- accettandone il pa
tronato e vi ha aderito impe
gnandosi a sottoscrivere 50 mi
la lire. Pino ad oggi le sotto-^ 

Al termine della cgn%er\j5a,Lc^zi(^Ì ifanno raggiunto l'im-
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Fantin a llaveno 
II 2 CQrr. Mario Fantln, l'o-

ppratore cinematografico del 
K2, è stato a Baveno (subito' 
dopo l'analoga prima serata di 
Milano) per iniziativa di quel
la Sezione del C.A.L, a proiet
tare i suoi documentari pre
sentati al Festival [di jTfento, 
•insieme ad altri" fuori prò-
gfamiAl." • ~— - - - * " ~ 

La venuta di questo reduce 
del K 2 ha procurato molto en
tusiasmo in tu t ta la zona; in
fatti alla serata erano inter
venuti numerosissimi soci e 
simpatizzanti. Oltre alle auto
rità cittadine erano, presenti il 
Consigliere centrale, del C.A.I. 
rag. Massimo • Lagostina, non
ché Presidenti e rappresentan
ti delle Sezioni di Omegna, In
tra, Dodomossola, Villadossola, 
Stresa, Gravelloria e -Pallanza. 

Il Presidente della Sezione di 
Baveno, Ferruccio Ferrarlo, do
po aver presentato al pubblico 
Fantin, gli ha consegnato una 
medaglia-ricordo fat ta coniare 
dalla Sezione in occasione del 
lO.o annuale della sua fonda
zione, ricorrente appunto que
st 'anno; il bolognese-è stato 
applauditissimo. , 

pofto"di 060 mila lire, oltre a 
prestazioni e offerte di oggetti 
vari di arredamento. 

* vSuI Monte Cervatì -
Nel quadro della valorizza

zione del Monte Cervati (me
tri 1899), la più alta vetta del
la regione salernitana, fin dal 
9 'o t tobre scorso è stato inau
gurato '11 tanto-atteso "«'Rifugio 

fforestale»r sortO''x:oI-prezioso 
aiuto del dott, Hoftmann, Ispet-
tore Capo forestale. Alla ceri
monia erano presenti, malgra
do il tempo sfavorevole, molti 
soci delle Sezioni del C.A.L, di 
Cava dei Tirreni e di Salerno, 
col presidente ing. Rodolfo Au-
tuori, dell'U.A.M. di Napoli, au
torità della zona e appassiona
ti della montagna convenuti 
dalle valli del Calore e di Dia
no sulle quali maestoso e su 
perbo si erge il Cervati; la be
nedizione ai locali è stata im
part i ta dal parroco di Sacco, 
che ha , p u r e . celebrato la 
Messa. 

Il rifugio sorge in località 
«Fontana del prete», posta a 

cavaliere', frty 1 confini dei co
muni di Piaggihe. 'Sanzà e Mon
te S. Giacomo, e'11 lenimento 
de lcomune.d l piaggine, che ha 
provveduto, alla ^ostruzione coi 
fondi di miglioraménto accan
tonati a sensi di un decreto leg
ge del 1923.'Si t r a t t a di un va
sto fabbricato In rnuratura a 
faccia Vista, ' cpinprendente 4 
vani oltre l.'sei'vìzi, sollevato 
di 4 scalini dal piano terra con 
ampio sottotetto ' corrisponden
te ai 4 vawi, r icavato dalla co-! 
pertura in cemento armato in 
unico spiovente. Uno dei 4 vani 
ha. ingresso a sé ' s tante dalia 
parte posterìbre,,;ieasendo riser, 
vato esclusiyaniente alle guar
die campestri dai tre- Comuni 
interessati. La costruzio,ne co
pre una superficie di 115 mq. 
e ha una cubatura di oltre 
500 mq.;. è munita di infissi in 
legno e ha le paret i interne a 
colla con pavimento in matto
nelle di cementosi II rifugio ver-' 
r à fornito di tu t t i i conforti e 
opportunamente a r r eda to , ' 

dove cominciava il film uffi
ciale «I ta l ia K 2». 

,1 quat t ro film,';tutti ,in 16 
mm., 'sono stat i ' integirati con 
la proiezione di altr i due dello 
stesso Fantin, che già conosce
vamo. - • 

Lo spettacolo SI è "svolto nel 
solito salone dell 'Istituto Gon
zaga nelle sere del 30 novem
bre e del 1» corrente, per dar 
modo di assistervi al maggior 
numero di soci e appassionati. 

Il primo dei film in bianco
nero è un documentario didat
tico che ; ci: ,sembra .risponda 
agli scopi propostisi dall'auto
re. E' in sostanza un invito 
agli sciatori ad abbandonare 
le piste bat tute pe r , ent rare 
liei" meraviglioso regno delle 
nevi vergini e immacolate; 
to rnare allo : sci come mezzo 
di alpinismo invernale, non 
come fine a sei stesso. . . 

Quello del < Mischabel » ha 
pure dei lati didattici per la 
marc ia delle cordate, ma vi 
predomina l'elemento panora
mico, suggestivo si, ma secon
do il nostro modesto parere 
non r ientrante nel campo spe
cifico del cinema, che deve es
sere soprattutto azione. In cer
t i casi vai meglio una bella 
diapositiva che una carrel lata 
panoramica, la quale non per
met te di soffermarsi sui punti 
più interessanti. Eppure questa 
pellicola deve aver costituito 
la fatica maggiore di Fant in 
quando si pensi all 'altitudine 
raggiunta con la macchina da 
presa e alla difficoltà delie in
quadrature in certi passàggi I 
su gliiacciaio ; quindi maggior 
merito, anche se la resa non è 
proporzionata alle fatiche sop
portata . 

Da aggiungere che il proiet
tore del « Gonzaga » non appa
riva di sufficiente potenza, per 
cui 1 film in bianco-nero non 
avevano la luminosità . neces
saria a mettere in risalto cer
te scene superbe; un vero pec
cato, che tut to l'insieme è ri
sultato piuttosto scuro. 

Ben altrimenti per 1 due film 
a colori: quello sulla Svizzera 
una vera festa di vivaci toni 
sui più disparati panorami dei 
paesaggi elvetici; dai prat i 
smeraldini coi paesetti, dalle 
case a colori, ai boschi, ai su
perbi ghiacciai. E quasi ovun
que, in primo piano o come 
sfondo, le tende; coloj:§te ^el 
Camping: la ; Svizzera estiva. 
Mecca df\' tur ismo. internazio-

s t an» è l'opera che dal punto 
di vista spettacolare e di at
tualità — il ricordo del K 2 
è troppo fresco per non susci 
tare vivo interesse — ritenia
mo sia s ta ta la più gradita, 
almeno se le nostre ,impressio 
ni non sono errate . La parte 
folcloristica di un Paese tanto 
diverso dal nostro è ripresa in 
cento scenette ed episodi che 
si gustano con sommo diletto. 
Dallo sbarco dal piroscafo ai 
giri nelle ci t tà e-paesetti pre-
himalaiani fino all'inizio del 
Baltoro, l'obiettivo - di Fant in 
ha saputo cogliere gli aspetti 
più caratteristici col gusto del
l'artista, con l'abilità del vero 
e proprio reporter cinemato
grafico, fermandosi al tempo 
opportuno, cioè quando è pas
sato dal suo lavoro di estroso 
dilettante - ^ e'perciò più spon
taneo -^ a quello'ufficiale per 
la Spedizione, che lo ha dura
mente impegnato finché la 
macchina da presa venne pas
sata ai compagni alpinisti che 
la portarono sulla seconda vet
ta del mondo, a testimoniarne 
la conquista. 

Gipas 

Adua, le varie forme dì quei' 
monti , t u t t i al d i sopra dei 
25(X) met r i . Nell 'ovest dell 'Eri 
t rea , non lontano d a Tenes-' 
sei, ci hanno colpito i monti 
di g ran i to le cui c res te e cime 
sporgono come den t i d i pesce
cane; la loro a l t ezza 'non su 
pera i 1500 met r i , m a le pare 
t i pieno di dii'upi 'scoscesi, 
spesso a piccò, ', costituiscono 
un p rob lema , ^IpMst ico ' dì 
grande interesse. iSÌumerose 
sono poi le v e t t e che supera
no i 4000 me t r i ; la più alta, 
con 5050 metr i , è quella del 
monte Ankwa nel gruppo Ras 
Dascian (Semien ) ; essa fu 
raggiunta la p r i m a ' Volta il 
13 ' se t tembre ' 1936 dall'italia
no Romegiaìli . 

I l nost ro in teresse fu at
t r a t t o da quest 'u l t imo gruppo, 
che a nord-est del verde la
go Tana , si slancia in alto con 
potenti terrazze. Duran t e il 
periodo delle pioggie la sua 
neve abbagl ian te , r isplende e 
spicca sul verde cupo delle 
valli sot tostant ì . La nuova 
s t r ada Asmara-Axurh-Gondar, 
un prodigio di costruzione del| 
genere, che supera in bellez
za e arditezza t u t t i 1 valichi 
s t radal i delle Dolomiti, tocca 
presso Addi Arka ì la torre do
minan te del mon te Hauwasàh 
che, secondo la nos t ra misura
zione, è al to 2500 me t r i ; i pri
mi scalatori furono il baro
ne Saalfeld, Alfred Getto 
ed io. 

L' impresa non fu certo fa 
Cile, I l monte H a u w a s à h è un 
goffo ceppo dì roccia; la cima 
è p ia t ta . P u n t o di partenza 
dell'ascensione fu Addi Arkai, 
una colonia i ta l iana con pa
recchie comodità, cos t rui ta in 
soli due anni. P r e n d e m m o qui 
dei por ta tor i indigeni e degli 
asini. 

Accompagnat i dagli a l t r i 
componenti la spedizione, mar
ciammo lungo sentier i tipica
men te abissini verso il mon
te, sfilando innanzi a ert i fian
chi e a profondi dirupi. 

Raggiungemmo un'elevatu-
r a dominata dal l 'enorme mon
te Hauwasàh . D u r a n t e la 
marc ia questo ci e ra apparso 
sèmpre sot to u n a forma diver
sa. Arr ivat i nel villaggio si
tua to dietro il monte , che pu
re sì chiama Hauwasàh , la 
nos t ra comitiva sostò. Noi 
t r e avanzammo in direzione 
del dirupo Volto a l villaggio, 
che ci sembrava meno diffici
le pe r l'inizio dell 'ascesa. I l 
caldo e r a orrìbile. Ecco l'at-
tiicco.della m o n t a g n a : un ca 
nàle t to ci por ta ad una tacca 
ben visìbile nella cres ta sud-
occidentale,poco marca t a . Os
serviamo il d i rupo occidenta
le: insol i tamente r icoperto dì 
secca e rba gialla, respinge so 
lo a guardar lo l ' idea di un 
« a t t a c c o » . Allora ci volgia 
mo al dirupo di de s t r a : la ve 
ra ascensione comincia. 

E ' ve ramente nuova ed in
solita: la roccia è dapper tu t to 

fin? 

Una medaglia d^oro 
al Dott Saglio per le Guide 

Nella seduta del 18 corren
te, che s i terrà a Milano, il 
Consiglio centrale del C.A.I. 
consegnerà la medaglia d'oro 
del Club Alpino al dott, Sil
vio Saglio, quale riconoscimen
to dell'opera sua di autore e 
direttore della Collana « Gui
da dei Monti d'Italia» del 
C.A.I. . T.C.I. Tale Collana 
è ormai giunta al quindìcesi 
mo volume e si è affermata 
come la più importante opera 
tecnico - alpinistica illustrante 
le Alpi e l'alpinismo. 

Contemporaneamente a que
sta serie, il dott.' Saglio — co
me è noto — ha pure compi
lato, quale Direttore dell'Uf. 
fido-Guide Monti (L'Italia del 

,-, ,T,0.t,, l'altra, importantissima 
naie. •VisWnrVeloci.'che m. 120 coZZawa dei volumi «.Da Rifu-
metr i di pellicola Fant in ci ha 
fatto intravvedere i punti più 
caratteristici della regione el
vetica. . 

«F igure e pietre del Pak i ' 

gio a Rifugio >, di cui si pre 
vede il completamento entro 
pochi anni. 

La Com,nìissione della Guì-
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Raduno di Guide al Rifugio Porta 
Il 4 corr.|Sl è tenutd al Rlf. 

Carlo Por ta ai Resine),!!, il prl-
mo raduno delie Guide e Por
tatori della zona del Larlo', pre
senti quasi al completo. Scopo 
principaje era la consegna dei 
libretti e del distintivo, a nove 
portatori di nuova' nbihiha. 

Alle 11,30 ne l la ' sa la del Ri
fugio sono, giunti li Segretario 
del Consorzio Nazionale Guide 
rag. Cescotti in rappresentanza 
del Presidènte generale comm. 
Figari, il Presidente del,' Comi
tato Lombardo, Accadeiriico Sil
vestri, il Presidente della Se-, 
zioné di Como, Accademico Bl-
naghi, due consiglieri della Se
zione di 'Lecco e l 'Ispettóre,in
gegnere Mozzi. .', . ., . ' ; • ' 

Subito'dopò si è*svOlta'là ce
rimonia,' all'Inizio 5 della quale. 

dopo brevi.^parole ' di Silvestri, 
il rag , Cescotti ha letto un 
messaggio dei Presidente Figa
ri, accolto da grandi applausi. 
E' seguita la distribuzione dei 
libretti ai portatori, preceduta 
dalla consegna del distintivo al 
neo-accademico Roberto Oslo. 

Una colazione ottimamente 
servita dal custode Giudici ha 
coronato la manifestazione. 

Desio a Istambnl 
Su Invito del prof. Guido Ri-

spoli, direttore del Centro di 
studi italiani locale, 11 prof. Ar
dito Desio si è recato a Istam-
bul, dove la sera del 25 novem
bre scorso ha tenuto una confe-

renza sulla Spedizione italiana 
al Karakorum-K2, Illustrando 
le sue parole con numerose dia
positive a colori. L'oratore ha 
fatto un'estesa narrazione dei 
preparativi e delle vicende del
l'impresa, mettendo in risalto 
il coraggio degli alpinisti che 
riuscirono a conquistare la se
conda vet ta del mondo. 

Vivi applausi hanno accolto 
la fine della conferènza, a cui 
ha assistito un foltissimo pub
blico; erano presenti, fra gli 
altri, il Governatore 'dott. Go-
kay, S. E. il Delegato Aposto
lico, il Console generale d'Ita
lia a Istambul, numerosi pro
fessori e a l t re personalità del
la coionia italiana. 

da Monti d'Italia C.A.I. - T.C.I. 
si è riunita ieri in speciale se
duta e ha porto al valente e 
infaticabile collega le sue fe
licitazioni e l'augurio piw fer
vido per la prosecuzione e il 
completamento delle due insù 
perabili opere che onorano il 
Club Alpino Italiano e il Tou 
ring. Erano presentì tutti i 
membri, dal Presidente Dottor 
Guido Bertarelli al conte Aldo 
Bonacossd, a Giuseppe Vota, 
al Dott. Alessandro Guasti e 
al Cav. Elvesio Bozzoli Para-
sacchi. 

Salvataggio di ano sciatore 
da nn crepaccio del Ventina 

Per '. assistere. alle prove di 
qualificazione dei discesisti az
zurri candidati alle prossime 
Olimpiadi, il dott. Quaranta, 
direttore delle, funivie di Cer
vinia, stava scendendo il 22 no
vembre scorso per la pista che 
at traversa il ghiaccialo del 
Ventina, poco sotto il Plateau 
Rosa, quando ha visto un gio
vane che lo precedeva sparire 
impr'bvvisa'mente inghiottito da 
un "ctepàcclo "pei-' "il ' cedlihèntò 
del ponte di neve che lo na
scondeva. Il Quaran ta ha subi
to dato l 'allarme e pochi mi
nuti dopo, insieme con alcuni 
allievi maestri di sci, è accorsa 
sul posto la guida Giuseppe Pi
rovano, 

Il crepaccio era profondo al
cune diecine di metri . Ai ri
chiami ha risposto dal fondo 
la voce dello sciatore, Daniele 
Pes'sion di Valtournanche, di
pendente delie funivie; egli si 
era miracolosamente fermato 
25 metri più sotto, senza farsi 
male. Con una corda adatta 
Pirovano, . aiutato dagli altri, 
riusciva con rapida manovra 
ad issare II giovane dal gelido 
baratro, 11 Pession era relati
vamente in ottime condizioni. 

ricoperta di t e r r a dura e di 
quella terribile erba gialla
s t r a che già avevamo guarda
to con sfiducia. Ma. grazie a 
Dio si mostrò invece abba
s tanza resis tente . Andiamo 
ancora più a destra, dove, 
come speriamo, è più facile 
avanzare . 
• Balconi di t e r r a suonano 
sordamente so t to i nostr i pas
si. Veniamo a un secondo ca
na le t to che- per 40 m e t r i ò 
veramente difficile, per poi d ì . 
venire più comodo. Dopo al t r i 
60 m e t r i emerge improvvisa
men te un blocco che sporge 
mólto in fuòri. P rend iamo le 
scarpe, le funi e gli uncini per 
forzarlo. T r e vanì ten ta t iv i 
ci met tono in situazioni as
sai delicate e ci t ra t tengono 
per mol to tempo,' Gioverà la 
piramide degli alpinisti? I l 
più al to di noi issa sulle spal
le 11 compagno che re s t a un 
po' vacil lante e finalmente io, 
dopo un 'accura ta prova di 
equilibrio, divento non senza 
sforzo il terzo elemento di 
questo edificio pericolosamen
te mòbile. I , 

L a mia mano sinistra sì ser
r a in u n cuscino di t e r ra . L a 
m a n o dest ra stringe il mar te l 
lo e ba t t e sulla roccia: p ie t re 
e sudiciume piovono sulle t e 
s t e dei compagni. Ma ecco che 
all 'improvviso vien meno la 
t e r r a afferrata. Ora debbo 
agir rap idamente ; un movi
men to lesto e rischioso della 
mano mi aiuta a slanciarmi 
sul blocco. Poi ì compagni mi 
raggiungono colla fune ed in
sieme sostiamo. . 

E r a già tardi e bisognava 
r i tornare , t an to più che ave
vamo l'intenzione dì compie
r e sol tanto un'ascensione di 
orientamento, a cui doveva se . 
gui re l ' indomani la vera e prò-
pria scalata. 

Ma appena superato il bloc. 
co decidemmo dì proseguire. 
Avant i dunque, sebbene fossi
mo senz'acqua e coperte per 
il prossimo bivacco. Un 'a l t ra 
t acca viene raggiunta , un al
t ro e r to dirupo ci fa lavora . 
r e ed alla fine scavalchiamo la 
cres ta sud-orientale, donde, a 
gara , ment re il sole t r amonta 
va, corr iamo affannati verso 
la p ia t taforma finale. 

Dall 'orlo dell'abisso giungo
no ur la e rumor i : sono dei 
grossi babbuini cui dispiace 
la nost ra presenza. L'erba del
l 'orlo viene accesa per annun
ciare ai compagni r imast i giù 
al villaggio la nostra v i t tor ia : 
segnali luminosi danno la r i -
sposta. 

Una no t t e d 'a l ta montagna 
nei tropici è fredda e lunga: 
ancora più lunga sembrò a 
noi che avevamo sete e fame. 
Alle se t te del mat t ino comin
c iammo la d i s c e s a : sia
mo s t raordinar iamente fiacchi, 
men t r e occorro una. vigile a t 
tenzione. Ben qua t t ro volte la 
fune deve risolvere situazioni 
problematiche. I l soie ci dis
secca completamente: la lin
gua sembra dì legno. Ma final
men te ci siamo. L'ingresso al 
villaggio è solenne: t imida
men te gli indigeni, alia t e s ta 
i capì ed i preti , ci s tr ingono 
la mano. Non potevano ca
pire come mai Scheitan, il 
Dio del Monte, non ci avesse 
sfracellati, né come mai non 
avevamo t rovato l'oro nasco . 
s to sulla vet ta . 

Paul Nuber 
Monaco di Baviera 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Fubblicazioni ricevnte 
SKt — Organo della Fcderazlo. 

no svizzera di sci. Berna, 1 di
cembre. Contiene un'estesa rela
zione di G. Hochat dello Skl Club 
Orlent-Sentler sul « Trofeo del
l'Etna 1955». In cui approfitta 
per descrivere 11 suo viaggio In 
Sicilia « un sogno divenuto real. 
ta ». Nella conclusione si dichia
ra «contento e riconoscente ver. 
so coloro che ci hanno permesso 
di vivere questa tanto bella av. 
ventura » 

II. NEVAIO — Bollettino d'In
formazioni dell'U.O.E.I. Seziona 
di Treviso. Dicembre 1955. 

Per grandi e piccini la 
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f|nòte sociali 1956 
2.200 
1.700 

1.400-
1.100 
••900 • 

1.000 

200 
400 

O r d i n a r i : 
Sez ione . . t k i i t t s i t . i . i 
So t tosez ion i , . , . i t , t . t **»*•> 

, A g g r e g a t i ! 
Sez ione . . . • t > > s i « i i » a k 

., So t t o sez ion i . . . k . . . . . . . . , 1 , . 
A lpes . . . . . . . . . . . . . -. '.^ ' . 

C o n t r i b u t o v o l o n t a r i o Soci Vi ta l iz i •. --, » i,' . 
Q u o t e I n t e g r a t i v e : 

Pxo Socco r s i A l p i n i e B o l l e t t i n o Sez iona l e , 
,,c .min imo , . , . • . . ' . 
P e r il 2° n u m e r o d e « L o S c a r p o n e » . . . 

P e r i n u o v i S o c i : t a s s a d ' i sc r iz ione L. 1.000 p e r l a S e z i o n e ; 
L . GpO p e r l e So t tosez ion i . _̂ , - r x i C C ' liJ ' V t O 
.j Quotai. àss^'cj^ilvfl.iPe's J hi|ó!vi Soci Vita | i«i , l;'.r25.(TOa.'-

• n e l , S o c i ! o r d i i i a r i i è i i V J t à l i z i i q h ^ h w . n p , v e r g a t o il c o n t r i b u t o 
v 6 l 6 h t à r i o ; ' h à n t ì ò ' d i r i t t ò hllè ' s e g u e n t r ' p ù b b l i c à z i ó n i : .'" 

' ' R i v i s t a M e n s i l e e d i t a d a l l a S è d e C e n t r a l e ; 
/ B o l l e t t i n o ^ez iana}? ( c h e , e s c e il 15 d i ogn i m e s e ) ; .', , 
1 2 n u m e r i d e « L o S c a r p o n e » cfie esc? ogn i 1° de l m e s e ; . ' 

3 buon i d i p e r n o t t a m e n t o g r a t u i t o n e l Ri fùgi sez iona l i . ' 
j - j , ^ I fSppi t 'Aggreg8t j fe , .Alpe%-_J ianno .d i r i t tó : • .: . ., , , , , i" ; 
. . STiuoni d ì p è r l i o t t a i W e n t ò . g r a t u i t o n e l n o s t r i R i fug i . ' 

N . B . - Si p r e g a n o i Soci de l le So t t o sez ion i di r i n n o v a r e 
l e q u o t e social i " d i r e t t a m e n t e p r e s s o le ' . sedi de l l e l o r o S o t t o -
BéziOti i ; ' - ' srfàéi l i ta; 'cosi il, compilJd! 'aellk Se,grdt ;é ' r ia ' sezionale . ' 

rJ-fc-

Mario Tedeschi 
sarà cofflmemorato 
(la Ettore Cozzani 
N e l l ' A u l a M a g l i a de l L i c e o 

B e c c a r i a , in p i a z z a S . A l e s 
s a n d r o , l a s e r a d i s a b a t o 14 
g e n n a i o 1956 a l l e o r e 21.15, i l 
prof . E t t o r e C o z z a n i c o m m e 
m o r e r à M a r i o " T e d e s c h i n e l 
d e c e n n a l e d e 12 a s u a s c o m 
p a r s a . 

I l C o r o A l p i n o L o m b a r d o 
c a n t e r à p e r l ' o c c a s i o n e a l c u n e 
v e c c h i e c a n z o n i d i m o n t a g n a . 

• L a m a n i f e s t a z i o n e s i s v o l 
g e r à n e l l a s a l a t a n t o c a r a a l 
c o m p i a n t o T e d e s c h i , ove E g l i 
t e n n e t a n t e c o n f e r e n z e d i p r o 
p a g a n d a p e r l a m o n t a g n a . 

I soc i s o n o i n v i t a t i a p a r t e 
c i p a r e n u m e r o s i a l l ' i n t e r e s 
s a n t e s e r a t a . 

Pranzo sociale 
L ' e s t e s a c r o n a c a de l p r a n z o 

s o c i a l e , s v o l t o s i l a s e r a d e l 3 
c o r r . , v e r r à p u b b l i c a t a s u l 
p r o s s i m o n u m e r o d e l l . o g e n 
n a i o , p e r d a r m o d o a t u t t i i 
soc i d i l e g g e r l a . 

Onore a Giìisoppe Cescotti 
,', i l ' nas t ro Co^^gilerè-Tesorlere 
nonché-anz iano ' socio, Rag.', Giu
seppe Cesòottl (cilé, come, è, noto. 
è anche Segretario dei'Cbnsòifzio 
nazionale Guide e Por ta tor i del 
C.4.1.) è stato In ques t t , gtprnl 
InsiSnitO- fleila medagl ia 'd'oro da 
fiarte della Carperà \dl Commer
cio di Milano per l a ' s u a - i n i n t e r 
ro t t a , a t t iv i tà , jnel;. Jfamo( commer
ciale della carta, • pe r •'Oltre' 50 
anni . 

A nome del soci tut t i , plaudia-
mb e ' forgiamo cordial i felicita
zioni al caro Cescotti. 

Primo elenco oiferte 
Pro i\'atale Alpino 

Segrè Manfredo L. 50OO; Aglio 
Silvia 1000; Croce Giovanni 200; 
Podroll Ing. conte CarJo 500; Mor-
t a r a gen. Nino 2000; Petr ini En
zo 1000; Tedeschi ing. Franco 
2000; Adami P ie t ro 600; Rove-
scalll Giuseppe 200; Bossi Ales
sandro 2000; Paro lar i col. Anto
nio 1000; Caprlogllo rag. Franco 
1000 ; Fe r ra r i avv. Et tore 1000; 
Casati Brloschi ing. G. F . 10.000; 
Monza Luigi 1000; Gibelli dr. 
'Vincenzo 5000; Rossi' Emilia 500; 
Colomljo Stetano 1000; Nal Oleari 
Ing. Dino 1000; Pollini Gianfran
co 500; Alfieri dr . Silvio 1000; De 
H e r r a nob. Enrico 500; Pedott l 
Giovanni 1000; Per ter longo ing. 
Paolo 2000; Bellocci dr . Siro 500; 
De Marchi Gherlni rag . Achilie 
2000; Celllna dr. Marcello 1000; 
Greco prof. Enrico 2000; 'Viola 
dr . P ie r Luigi 1000; Sig.na Mar
coni, doni; Masserlni dott. Mario, 
don i ; Chiesa 'Vittoria, doni ; F r a ; 
telli Calderoni, don i ; Lucionl dr . 
Mar io doni; If. N . 1000; Zerbi 
Luigi '500; Giuria r ag . Nello 5000; 
Torjilriettl, Ambrogio 500; Paesi 
Giovanni 1000; Parolo Fiorenzo 
200; Bignami Car lo 200; Arlenti 
Alfredo 500; Valsecchi gr. uff. Da
vide 5000; Lentesi r ag . Cesare 
5000; Conti N. 2000; MundlcI Ge-
mlniaho 2000; Sont lni Mario 1200; 
Mosca Emilio e Paola 1000; Don-
dena rag . Pie t ro 1000; Gugglari 
Adelaide 1000; Bot ta Piero 1000; 
Soci Sottosezione C.A.I. Comit 
30.000; Sarteschl-«vvr-Garl»-500;~ 
Gaetanl Mario e Maria 1000; M o - , 
ràscHilir Afiloh!btia"1000.'i " - ( ' " ' f 

'•- - ' " " f t ' - - - . ; , : .-'ir.. . . " . „ , • : 

Grappo Anziani 

Gita al Brèuil 
Tre amici credi^vàno che S. Aro. 

hrò^io'Jiiiitr'onbi^fò^sè] festa a ;M«-t 
lanoi e;.perciÒASv ir.oviarpnoi ,(fll^ ; SW'i 
del p,iicory.ii<àV,ap^untàT^^tpy^il, 
partenza.' Lia maìtitM successiva, ' ' 
cioè iiliella fissata, arrivati i» ri-
tardo, dovettero buttarsi all'inse-
guiméfyto con un ^ taxi; alle 6 la 
comitiva finalmente completata 
dai mancanti s'infilava nell'auto, 
strada. 

Al Breuil: sole 'caldo, cielo az
zurro, dossi terra di Siena, ohiaz-
2e di .neve. Moltissimi sci restan 
au\l'im,perìale, .. 

Vn gruppo va verso il Bif. Bob-
ba, un altro verso lo Riondè per 
queìld mulattiera che ha cono
sciuto tutti i piii famosi alpini, 
sti, dall'epoca classica ai sesto 
gradisti, senza incontrare anima 
viva; Un altro infine a Pian Mai
son a.tare un po' di campo scuo
la. Per tutti, colazione al. sacco 
aU'aperìo. \ 

Ritorno. Tanti « tourniquè » • a 
Ognuno il pachiderma giostra ten
to per 180 gradi SM se stesso^ sob
balzando, il motore imbrigliato 
freme, una sciabolata fende dia. 
gonalmente l'oscurità del monte, 
tante stelle in' cielo, mentre gli 
altri pullman, sopra -di noi fermi, 
stan a guardare ed aspettano il 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i M i i i i i i i i i t ) 

Spettacoli a Milano 
PICCOLO TEATKO (Compa

gnia s tabi le di p r o s a » : « £;i nos t 
Mllan» di C. Bertolazzl, ore 21.10. 
Prezzl t 300 - 500 - 800 - 1500. 
Preno t . tei . 87.23.52. -^ 

S A N T ' E R A S M O (Compagnia 
Stabile di prosa) : « Frou Frou » 
di Melihnc e Ha lévy : regia d i 
Car lo La r i ; ore 21.15. Prezzi; 600 
1000 - 1500. P reno t . tei . 66.71.12. 

loro turno. Iti sordina riprende il 
canto sospeso dei miei compagni. 

Sulla retina permane la visione 
stupenda e paradisiaca di poco fa, 
di un bel tramonto, caldo e do
rato, sul Cervino, 

Che importa se giù al piano il 
nebbione ci aspetta f Dentro di 
noi è tutta la luce che abbiam 
bevuta e qui nel sacco le 6 mila 
lire raccolte .per il Natale• alpino 
che porterà un po' di gioia nelle 
baite sperdute delle valli meno 
fortunate. 

V. V. 
P E R CAPODANNO gi ta in 

preparazione. Dare adesione al 
tei. 700.728; p rogramma ih Sede. 

1 gennaio "v «veglia ore 8, prlina 
colazione, partenza Male ore 8,30, 
arrivo Madonna di Campiglia ore 
9. Rientro a Milano ore 23 circa. 
Quota-soci Cviagglo-a. r., cenone, 
pernot tamento, prima colazione) : 
L. 3300. Di r . : Chicco Scotti (tele
fono 59.94.24). Iscrizioni in sede 
nelle sere di mar ted ì e giovedì 
(tei. 79.91.78). 

MOSTRA if'OTOGRAFICA — E' 
aper ta in sede sino al 20 corr. 
nelle sere di martedì , giovedì e 
venerdì. ' 

, NATALE ALPINO — Anche 
quesf annodili .G.A.M... adirisce al la 
slnipàtfca ' ihlzlativa per ' rendere 
felici l„)3imbi dei nostri monti e 
delle nostre vallate. Tut t i senta
no il dovere di dare qualcosa, per
chè 11 nos t ro sodalizio sia In pr i 
ma fila anche in questa gara di 
bontà. 

D O M O D O S S O L A 
Con semplice cerimonia è stata 

Inaugurata li 27 novembre scorso 
in via Briona 22 ( interno) , la huo-
va sede di questa Sezione. Nel
l 'ampio salone a pianterréno, a-
dorno • di " s tampe e fotografie di 
montagna, sonò convenute auto
r i tà cittadine, rappresentant i di 
associazioni e buon numaro di so
ci. Il Presidente dott . Aido Pro
vera ha r ingrazia to gli interve
nuti , indi don Giuseppe Benettl 
ha Impar t i t o la benedizione pro
nunciando appropr ia te parole sul 
valori morali' del l 'a lpinismo; l'avv. 
Alessandro Arcardini ha posto in 
risalto la costante progressiva 
marcia della Sezione doraese che 
ha realizzato parecchie Iniziative 
e che ha superato 1 400 soci. A 
chiusura della ceirimonia, agli In
tervenuti è s ta to offerto un ver
mut d'onore. 

La nuova sede provvista anche 
di una buona biblioteca, è aper ta 
tut t i i martedì , mercoledì e vener. 
di sera. 

i i i i f i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i r i i i i i r in i ' i i i i i i i i iMiui i i in i i i i i ' i i i i i i i i i i i i ' i iMiHiniMui i i i i i i i iMi i iu i i i i i i r i 

e-Ji-fcr-' I.' 
.1^ y,:3; j ' ezione 

S 21-9iSf 3;i', V' 

S.U.C. A.L Milano 
Ricordiamo ai soci, s impat iz

zanti e soci Alpes che ogni mer
coledì dopo le 21 in sede si svol
gono interessant i r iunioni. Ècco 
il p rogramma per i prossimi me
si : 14 corr. •. « 'Valmalenco a co
lori » (diapositive di 'V. De Tuo
ni) ; 21 cirr . ; « Le ult ime conqui
ste himalaiane » (conversaz. di 
P . Meciani); 11 gennaio: «Viag
gio in Svizzera » (diapositive di 
M. Monfredlni); 25 gennaio : Con
versazione dell 'accademico Car-
letto Negri ; 1 febbraio : « Mon-
tagne in guer ra e in pace » (con
versazione di Davide 'Valsecchi). 

Il 18 gennaio alle ore 18 In se
de si t e r rà l 'assemblea S.U.C.A.I. 
per le elezioni dei nuovo Consi
glio: i soci saranno convocati con 
circolare a stampa. 

Nei giorni 21 e 22 gennaio (sa
bato e domenica) si t e r r à 11 con
sueto raduno sciistico S.U.C.A.I. 
^U'Alpe Pi la ; , Jn.formazionl, in 
M^de, ', r. ' ; . -; '••; jV j , . ; ,'. e' .' 

rtiiiiihiiiiiiiiìiiiiiiiiniiVfi'iii'iiJÉiiiitnii'iiiiiiiìn 
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JSptipsezione Pirelli 
GITE DI CAPODANNO — Ne 

vengono organizzate una a l l 'Apr i 
ca e l 'a l t ra a Chiomohte Col se-
gu\;ntj j terótòartwl I ! 31 cpt-r£. Wt-
tenza • alle'^ 15;30' dal ' piaìzdlè f a 
zione Centrale; ore 18,30 arrivo 
a 'Sondrt . i ; 'Kisté'nia^lónii'W'èlbtt-J 
go . e cenone; 1 gennaio, ore 9, 
partenza p(;r l'ApxiC^. . f i , arr ivo 
alle 10; par tenza alle 18 con ar
rivo a Milano alle 21. Quote lire 
2500 soci e familiari del la Sez. 
Alpinismo sci; L. 3200 dipenden
t i e famil iar i ; L. 3700 es terni . 

Sabato 3 i corr. . par tenza come 
sopra alle l5,30 è arr ivo a Susa 
alle 18,30; sistemazione In alber
go e cenone- domenica 1, ore 9, 
par tenza per Chiomonte, con a r 
rivo alle 9,30; salita in seggiovia 
al Fra is ; partenza da Chiomonte 
alle 18 e arrivo a Milano alle 
21,30. Quote identiche a l la gita 
dell 'Aprica. 

Iscrizioni l imita te a 100 posti 
per la prima gita e 50 per la se
conda. , 

A PONTEDILEGNO — Pel 26 
corr. (S. Stelano) gito a Pontedi-
legn'o (45 partecipanti) con par
tenza alle 6,35 da piazzetta Reale 
e arrivo alle 9 circa; g io rna ta li
bera ; par tenza alle 17,30. Quote-, 
r ispett ivamente L. 500, L. 600 e 
L. 900, come sopra. 

Prossi ine aite 
. 1 . : V ; ' . " ' ' ^ " ' • ^ / ) • • • ' ; • " 

I . p o s t i p e r l a g i t a d i Capo 
d a n n o a Pinzalo e: Madonna di 
Campiglio sono e s a u r i t i s s i m i . 

Da^,j(5-Eiir8-gennaio; p.v. .è in 
p r o ^ f a j n n i k , , fe'.^Mvif tisttt^l^ 
sti^tVal .Qardefià^Marrrfpfej,^-
Valgardenuj col s e g u e n t e ; ' p e r 
corso n e i 3 g i o r n i : P i a n , Ò i a m -
pinoi, P i a n de G r a l b a , P a s s o 
Sel la , Col Rode l l a , C a n a z e i , Ri
fugio C a s t i g l ì o n i ; F e d a i a , P u n 
t a R o c c a ( M a r m o l a d a ) , F e d a i a ; 
Canaze i , C a m p i t e l l o , Col Ro 
del la , S e l v a . 

Q u o t a p r e s u n t a soci L. 7500, 
n o n soci L . 8000 (v iaggio , t r e 
p e r n o t t a m e n t i , p r i m e colaz ioni 
e cene) ; p a r t e n z a il 5 g e n n a i o 
da l l a C e n t r a l e a l le 14,37; r i t o r 
no a M i l a n o p e r le o r e 0,8 del-
r S g e n n a i o . D i r e t t o r e N i n o S a 
la ( t e i . 491.154); p e r u l t e r i o r i 
i n f o r m a z i o n i r ivo lge r s i in sede . 

I l 15 gennaio si s v o l g e r à la 
g i t a s c i i s t i c a a Pila l a cui or
g a n i z z a z i o n e s a r à p r e t t a m e n t e 
f e m m i n i l e (Lu i sa E m m e r e Gio
v a n n a . M a r c h e s e ) . 'Vivissima è 
la c u r i o s i t à di v e d e r e c o m e se 
la s b r i g h e r a n n o le d u e i n t r e p i d e 
r a p p r e s e n t a n t i del be l sesso . 

m^ iQrahde <liayRlbl>nft',}i?XiGatl-
naccio t raversa ta da n o r d , a sud, 
con Nino Ciranl e Jane P o n s ; 
1 set tembre - a l ia Cima Pisciadù 
(m. 3008) nei Sella perì parete 
nord, con Nino Ciranl; 13 set
tembre al Gran 'Vernel ( r i . 3205) 
nella Marmolada per la, vl4'comu
ne,; s'èmpre^'fcón'jàrsni ! ; ,^ ,>Wtem-
bV ~̂ ••falla 'Piirita^éfifee>,TriV. 2800) 

Lièojièio z p^fMimì m - > n 
CiianHr p M i ; ' e ' : ' R S ; ^ a s ^ ^ m l V In
fine 11 15 ot tóbre In Grighetta per 
la traversata del Torrioni Ma. 
gnaghi. 

Per la Befana semina 
Si i n v i t a n o i soci c h e h a n n o 

Agli inlEeriori a i 12 a n n i d i vo
l e r n e s e g n a l a r e i d a t i (nome , 
c o g n o m e , e t à e sesso) p e r co
m o d i t à o r g a n i z z a t i v a , indir iz
zandos i a C a s t e l l i n i o Dane l l i . 

I l p r o g r a m m a d e l l a p r o s s i m a 
Befana , c o m p r e n d e r à p ro iez ion i 
c i n e m a t o g r a f i c h e , l a so l i t a m e 
r e n d i n a e la d i s t r ibuz ione d i 
g i o c a t t o l i m e d i a n t e e s t r a z i o n e 
a so r t e , in base a l l ' e t à e a l 
sesso. ,! . . . . . . . 

" GITE''liÌF*'Ìi'Ì'TC*À'^'E'J.^1t4t pM-
rha scilstlèa compl(ita^i'8''fctìr'l';''a 
^t. 'jtlotìtz,' ' "è ' ' ahtìat'a ; benlssiriio 
ctìnié téjn'pó' (m'eiraViglib'sb) .e^pài-
tecipazlOne (ben 95 iscritti, in 2 
pu l lmann) . Sopra! Corviglia vi e r a 
neve e gli sciatori hanno potuto 
esercitarsi; , si è anzi tenuta la 
piflriia;, léiiio'nè 'à i ' Sci •'per ' 1'-sbèl,-
èvoltft' ila'.'Nello '^fàman'f ' 'el 'Nitìd 
Salii.. 'l; ' ' t t o s t l ' si ' è'óno-• iacc6nt;en-
tati 'ai ' -aiTMit 'a 'r i ' lo ' feplendidò 'tiii-
norama; comunijue.-tutti si sono 
divertiti e son rimast i contenti . 
Svolgimento della gita in per 
fetto oirario, secondo lo schema 
disposto. ' 

Ne l g iorni 7 e 8 corr . u n ' a l t r a 
comitiva d i 13 soci, capeggiata 
da Risar i e Gallo, si è por ta ta 
a La Thulle e ai Piccolo S. Ber
nardo l ino al Belvedere; tempo 
magnifico, neve non abbondante 
ma sufficiente per poter sciare. 

Via A m e d e i 8, e n t r a t a v ì a Cor-
n a g g i a , 2 - J U L A N O 

Scioglimento della Società 
Si porta a conoscenza di tut

te le Società consorelle, che 
la sera del 6 corr., nella sala 
del Consigìio del C.A.I., Sezio
ne di Milano, ha avuto luogo 
l'assemblea straordinaria dei 
soci dell'A.L.P.E_ (Associazione 
lavoratori prò escursionismo) 
eoH-i»-^eseneKi-4el~'J4 per cen
to, dei^.soci, effettivi, % quali 
fidniibl ' 'àelìbe'rhtWcon '"'óBia^iìo-
ne a schèda segreta, lo sciogli
mento della Società ste,ssa. 

] <^uesta^ dolorosa decisione è 
sì'ata prèsa dopo piii di. 40 anni 
di i r t in t f r rQf ta a t t i v i t à , ' e ' d i ùc-' 
cordo perfètto) principalmente 
a causa di arbitrarie e inqua
lificabili interferenze • di perso-
M e ' , ^ ^ r a n | | ' j Z l f f - Socjetà^ ^,,^.^ 

p ^̂ I r l'fféf ihConsiglio 
• F R A N C O ' B A Z Z E R O 

Via G. C. Merlo, 3 - Tel. 799-178 

GITE E F F E T T U A T E — Con 
quella alla Montagna Spaccata si 
è felicemente conclusa 11 13 no
vembre l 'a t t ivi tà es t lvo-autunna-
le. 87 par tecipant i e rano present i 
al l 'appello; soste a Slrmione, 
Soave, Verona, Montecchlo, ecc. 
hanno permesso ai gamihi di vi
s i ta re queste Interessanti locali
t à non mancando, al l 'assaggio 
del va r i p reg ia t i vini del ie zone 
percorse. 'Visitata l ' interessante 
Montagna Spaccata dopo 11 pran
zo nel r i s torante omonimo, a t t ra
verso Il Pian delie Fugazze e la 
Gardesana, sono r ien t ra i : ! ' tu t t i in 
allegria a Milano. 

Regolarm.ente effettuata la gita 
a Sestriere il 7-8 corr. , favorita 
dal bel t empo; gli o l t re 50 par te 
cipanti hanno potuto f inalmente 
sfogare, 1 loro desideri sc i -agoni
stici, r ; ; ' •:̂ ; 

IN PROGRAMMA: MADONNA 
DI CAMPIGLIO . 31 DICEMBRE-
1 GENNAIO — Par tenza dalla 
Piazzetta Reale alle ore 14; ar
rivo a Male ore 20; sistemazione 
in a lbergo; cenone e danze. Per
not tamento In camere r iscaldate. 

COMBINATA DA NELIO BRA-
MANI al l 'u l t imo momento dome
nica 27 novembre si è svolta, con 
là partecipazione di una quindi
cina di soci e con tempo magnifi
co, la t raversa ta Como-Bolietto-
ne-Erba, il classico I t inerario 
escursionistico dei nost r i verdi 
anni, che è servita come allena
mento presciistico per i giovani 
che vi hanno partecipato. Una 
spiacevole sorpresa la visione del
la Torre del Bronciho, sopra l 'Al
pe del 'Viceré, completamente spo
glia di alberi a l l ' ingiro; 11 bel bo-

ASCOLI P I C E N O . 
n Cònsi^U&deU'ESMe '^fovincAa-

le per-il T«t.ris»io di'.Ascoli iiella 
sua Ulti-tnà -riunione 'ha d^iberaio, 
fra Palti-H, iuH 'tontribùto JdJ SOO 
mila lire-a questa Bézio^iie^per. la 
valoHzzazione di Forca Camapine. 
. - : . ' ( -X. l , t .T \ -rV " f i \% ; L * T . 

CaW'Seì..!rlrtóni 
. Il eale^iààrio gìjte;.'ne, J)revede 
una 'ì)el'f26 cofr, , ' ,^1, V a i c o di 
Chiunzi 'U^, ^6g),^c6n'sali;tal daiNo-
cera Inferióre e discesa a_^iyIaiori; 
30 corr.-Zjgennaip.'SifcóiioIl a l Rif, 
Aremog|n4 ,(Roccaraso:) ; , -6-8 ' gen
naio, Sciopoira.Hivlsqnd^ll Ih oc
casione del •« Presepe 'v ivente»; 
inol tra ogni d<$nenica del perio
do invernale,? ittrMlelaSifentEi alla 
at t ivi tà; dsdirsiohlsticji;; {vérSanno 
indet te gi te solistiche n^lla 'zoma 
circostante. 

. . ' " â '—' 

- . u f i ' t ' i | .' : Ì i. 1 
" I l Consiglio direttivo a i ques ta 
Sezione; ' elet to ^nc-lla r ecen te as
semblea dei'Soci; .si è; r iuni to per 
la distribuzione-'.delle cariche. E' 
r isul ta toie le t to ' a ^Presl<)en$e l'on. 
avv, Francesco. Concetti ; vicepre-
sidenterl 'ayv. Guido Bianchini ; se
gretario il geom', Alfredo (jrassol-
11; consiglieri dòtt. Angelo Mau
rizi, avv .Gherardo Governatori, 
per. ag r . Pietrp, ' Peruccl, Giulio 
Maocarl, IlobeirtdiTtamtìozzo e Ro
berto Culo t. _ 

; : : ,v;".RAPALLO-. . .e 
• Questa sóttoseawfe C.À.I.'-U.L.E. 
ha, f^s.teggiato •)t '2'?-nbvenjbre 11 
decerlnale ' d^Ua,' sua J 'fondazione 
coli una riuscita" gi ta dà .Càmpori 
al lago di GlaCoplane,'Siti monti 
della Valle' d'Avetò. : • 
. DI r i to rno a.cSUnporl, ,1 90 par
tecipanti Si sono ' r iuni t i t nella sa
la del nuovo Albergo Bernerò per 
una ; «raVJolata». Allo; spumante 
haiinb parlato -Jil' reégente ' .Mel 
C.A.I. Rapallo e 11 pres idente del
la Sezione C.A.I.«-U.L.E. di (Geno
va; fra, vjyi applausL.sono stati 
letti 1 j )om| dèi 's,ocl fphilatori 

Levate Ifr mens^, si js/jno svolte, 
al suono 4J.i}un£ÌrbraY4 orchestri
na, , àriirqàt^. dagze, r .^ l ternaté , a 
giuochi vari,,., ' .-i - - .r.r • 
, Alle 20, la cpraiti va. su .due pull

man lasciava.là. ' tocàUt^"per rien
t r a re .a, Rapallo alcaivto, delie-più 
belle canzóni di m o n t a c i 

schetto di larici che ivi esisteva 1 Mostra di pittura alpinaVìa quale 
è spar i to , a pensare che si p a r - ' « _ n - _.i.-_..-'^ ,._'. _..•« . 
la t an to di rimboschimento.. . 

L 'ATTIVITÀ' DI AMOSSO — 
Il socio e consigliere dello Sci 
S.E.M., nonché valente alpinista 
e br i l lante scri t tore a tempo per
so. Emil io Amosso (ne ricorde
rete la drammat ica impresa in
vernale sul la est del Rosa, insie
me ad' Oliviero EHI) ha svolto 
la scorsa estate una nu t r i t a cam
pagna , alpinistica II 12 giugno 
alla Gr ignet ta per la Segantini 
con Gianni Pont i ; 25-26 giugno 
al Pizzo Stella per il canale cen
trale con lo stesso, Pasl , G. L. 
Cielo e Bern i ; 3 luglio. Torr ioni 
Magnaghl s. MeridloBaiei 'per la. ,v.va 
^Àjbertini,. CPU, iPrajia.ntt,,,:RQllM.. 
pfei;\tYale.fe,Bettenti;ioiiàIe ,net-,yìa 
cóniuhe" èqU ,01lvfer(>TEmV;i7' "lu
glio' (ancora sulfa-' Segantini fino 
in vet ta della Grigna con Gianni 
Pon t i ; 30-.?1 luglio alia P u n t a 
Parrot '^(m. 4463) per parete S.E. 
con Antonioli, Megna e Mainetti 
(coiSSe ! da • .art iaj lo «, a stio 'tempo 
pubt)Ilcafo in terza paglna-dl que- ' 
sto g iorna le) ; 4 agosto a l Zucco 
di Pesciola !>er la cres ta Onga.» 
n i a c o n , G . L. Cielo e Anna Bram
billa;, ÌÌ4-16' •, agosto al la P u n t a 

:^tt-aiìhi.. 4439) per .cresta -Si-
M a c u ^ a g a con Mario 
Maurizio Pignate l ; 17 

agosto al Naso del Liskamm Cao 
Sella: "fchahipò!ac' ' tó ' P t fnea ' ' ehV 
fettl, con comitiva occasionale; 
19-20 agos to alla P u n t a Castore 
(m. 4212) dal rif. Mezzalama, con 
discesa' a l rif. Sella, insieme a 
R e m o ' T r i u l z i ; 29 agosto alla Ci-
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V1TA0ELLÌ1S.A.T. 
FONDO 

L a Sezione 'Al ta "Vaidlnon della 
S.A.T. ha organizzato per la sta
gione invernale un soggiorno in 
Alta 'Valdinon a pochi km. dalia 
Mendola. . 

L a zona è part icolarmente bel
la, magnif ica vista sulle Dolomi
ti di, Bren ta e molto ada t t a a chi 
desidera prat icare lo sci alpinisti
co abbastanza comodo, con escur
sioni, di imezza e di una giornata. 
(Cima, P e n e g a l m. 1800, Cinia 
Roen n i . 2200, Cima Maccaion 
ra. 1900, Mendola, Rif. Oltradige, 
Malga Castr ln, ecc.). 

Il soggiorno verrà effettuato nel 
migliore albergo, con riscaldam. 
centrale, pat t inaggio, piccolo, si t i-
lift, divert imenti vari. Prezzi di 
pensióne t u t t o • compreso ; Natale-
Epifania soci C.A.'I. 1600, non so
ci 17CW; gennaio-febbraio soci 
C.A.I. 1500, non soci 1600. 

L 'au tobus d a Trento pa r t e alle 
17.30. Prenotazioni e informazioni : 
Sezione S.A.T., Fondo (Tren to) . 

Promozione -*^ I l giovane Raul 
Villa, nostro appassionato sciato
re, figlio del l 'anziano consocio 
Villa Loris, è s ta to di questi 
giorni promosso a pieni voti sot
totenente nel l 'ar t igl ier ia da mon
tagna. Congratulazioni e auguri . 

. '• e ' i j : - ', ^ ,*»i.s.'» ..^.' 
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Sezione U;€l-iEèT. 
\ 'vI^.Li." •• f̂  ; L '7 ì ' 

Galleria Subalpina 30 - lorthó 'ile li 44.611 
' i — ^ 1,'j j : , i . . ! .j:: 

••!' '•:!.; y..i;:<v - <•;/; n 
I l «^C'àfhpegglo 1955 In 'Val 'Ve-

ny » dl-'A'ndretotti-€f'Eài6H>,''Chluse 
degnattie'ht'é'la'séli-atà:^''' ' ' •' • 

. - t O •!. i.«.',.i . JH. ••,,•••! 1,::l-i 

Serirtaidnematogratìca 
Giovedìa2igeni ia io/a l le ; 21.30 in 

sede avràu luogo ;, jina n ̂ r a t a di 
proiezioni d'i-filmr fra l i p i ù inte
ressanti.., offerti dalla,Clhei;.?ca del 
C.A.I. lAi^richies-ia'di, parécchi so
ci s i (riprolef,terà l'( fiim^dellai Car
data „a,,MonfsteTolp». -.,ii,,,il ,,.-

AL GRUPPO CINEMATOGRA 
FICO « GUIDO.MAGGIANI » POS 
sono'appai- teaere t u t t i 1 soci che 
si, interessino' di'' cinematografia : 
consulenza ' tecivioa;-.fiproiezioni 16 
m m » . corso , teorico-pratica. .Iscri-
zitìpi.ln,.'segrBtferlàì ;. :.-^l.Ì,i! S. 

LÀ SERATA DÌ PROIEZIONI 
D I DIAPOSITIVE a colori di Mar
co-Rossi ,del.^lp novembre ha ri
scosso urij suqcésso,[dl spe t ta tor i e 
di applausi ; •i!|'vJsIojiL ;|li.'iieccelse 
montagne svizzerp,',,sl Sono al ter
na t e a luminos'e martfié del le Cin
que Terre , ment(j,è scqrcj 'panora
mici di c i t tà hanpo'pó.rtat'o,,! pre
senti I n , u n ,suggesjtivo'viaggio ati-
traverso l 'Europ i . , , ' 

La sera de l ; y.o dicenibre ha 
avuto luogo la.;proiezione. Al fo
to a colori di,Jl.éo,Ussello,scattate 
duran te uria,seri», d i .ascer^ioni e 
t raversa te : ;.visióni .dej ' , IvI,,;Bian-
co e del Grand, C<jmb,ln, del Rosa 
e del .Val'lesé' si .ayvlcendarono sul
lo •,sqh©ripb,.,<3ay|^5iUiad .^un .folto 
pubblicò dl,,so(;i'.', , j;,|.,„"^' {..̂  

• - . V - i V l O - r t - r - » — ' - * - ) ' ' i - ' < : ! ^ • 

Rif; feniiiìa(,destriere. 
Mólte sono- ' ié ' r ichies te ' -d i sog

giorno '{rervenuteci dal la cJOntana 
Catania;' dd'Livorno» tìa Genova, 
da Miiarttf, ida; Monaco-,! d a Parigi , 
d a MoniBdaHoi» >'.<'/.K-rr.-A i 

E co mei,il ; tur ismo richiede, la 
mlglio-r LPubbiicltà . è^ce r t amen te 
data- dall ' impressione :C}î , 11, sog
giorno, ,Jia|iasolatpinègU oìpi t i del
le passate stagioni. Un'ibuon 50% 
degli ;Ospiti,. . è . acós t l tu l to r dalle 
stesse, '..ptrypnet.jihcr. vlj.titipfnano 
con amici o conoscenti. 

Al4c'yaiftifi!*Shzìóì4«^4i^l{o be
ne u n apparecchio televisivo, l 'u-
liico dl''t'àt!to' il "Sestriere, che ser
ve a traib^rjfere; Uetànlehte cu r i 
poso sé ré l e ; " - ' ' ' * ' ' ' 1 5 - ^ / " 

I l mostro Diret tore — Guida al-
pina •—.-che-da-otto anni dirige le 
organl izai ioni *stlve.-edj Invernali 
de l l 'U.G.E.T. ; 'h^ reSIdertzà stabile 
al « Venini » e si met te a dispo
sizione dr^<*iiunattè desideri Infor-
mazlonij;o(r aiu{S,,per e ^ e t t u a r e 

A FINE D'ANNO 
Colle ultima domande pervenu

te, i nuovi soci dell'esercizio 1955 
sono 1)90, numero mai raggiunto 
nel 42 di vita ugetina, veramente 
imponente anche se la sua impoi-
tanza è diminuita da 10 dimissio
nari e da circa 200 soci non desi
derabili che non hanno ancora pa
gata la. modesta quota annuale. 
Senza dare eccessiva importanta a 
queste defezioni, è di grande com
piacimento per chi ha data passio
ne e fatica al sodalizio, vedere 
questo forte risveglio di nuove a-
desioni, questo superamento di 
fresche energie su altre indolen
ti o apatiche, questo continuo pro
gresso verso un nuovo avvenire. 

L'assemblea del 9 dicembre 1954 
aveva accolto la relazione presiden
ziale con un'entusiastica manife-
StHiione d» fiducia^ verso la Dire-
ii'óue.^-1'fmoltfshi-mi'^'applàusi'rivol-
fV'at^rSsIàfe'nt?" ed '&l_ Gonsiglio fU-
l^ò'n'ó- 'utr-grande, '•frib\iì<> di consen
so''àìV òpera''àomlpi'tii'à';^-Vià fu an
che ' l'invito 'è "l'impégno a 'pr'ose^ 
guire verso nuove mète. 

Se il 1954 era stato .l'anno di as
sestamento dopo .lo^ sforzo enorjne 
C&ni-piutb''.^tkin 'W'' èò'stritzione del 
nìiovó^'Rifìt'glbf it'-i'àSit] doveva se-
ignà'ré''niìó€è*'e'''ptii-Aéèbnde ini-
zidtive.- l!''l'irii':^égno'vefiinè' mante-

Notevoli miglioramenti furono 
portati al Rif. Venini al Sestrie
re, il quale nei suoi tre mesi dì 
fondo-inverno,' ha segnato quasi 
sempre il ' completo. Importanti 
miglioramenti vennero dedicati al 
Rif. Monte Bianco e al Campeg
gio che nei due mesi di apertura 
ha superato gli anni precedenti 
con SOO campeggianti. • 

Superbe affermazioni- furono 
raggiunte dal nostro Sci-Uget nel 
campo agonistico e-melle ascensio
ni e traversate' sci-alpinistiche. 

Speciali cure vennero dedicate 
alle gite sociali che ottennero òtti
mi risultati, particolarmente quel
le di primaria importanza, affian
cate dalle imprese del Gruppo 
« Alta Montagna » e delle nume
rose comitive individiiaU. 

Concreto aiuto venne dato al 
giovane Gruppo Speleologico die, 
colla nuova attrezzatura, ha com
piuto quest'anno parecchie esplo
razioni difficili e importanti. 

E per tornare alla Sede soci*-
le, ricordiamo il successo della 

nello scorso: maggio ha ^ottenuto 
consensi e cOmnMrazione 'dalla cit
tadinanza e da molte autorità. 

Ricordiamo ancora la ricostitu
zione delia Commissione Cinema
tografica « Guido Mag'giaM » la 
quale col nuovo apparecchio e col
la organizzazione tecnica ha pro
curato a soci, e campeggianti lie
te serate di stupende proiezioni. 

Nel centro di questa feconda at
tività, l'organismo amministrativo 
procede nella sua opera ordinata 
e precisa che vigila e assicura il 
regolare cammino della Sezione. 

Oggi, alla chiusura di questo 
nuovo anno di lavoro e di conqui
ste, ricordiamo fion prpqglio gli 
applausi àél.9^ ditpnibfkl9S4.'Que~ 
'sta"f'6rma Spantq'K'éa'ydi ei'òrimere 

ticoiàre eloquénzai'iV ixitpre di un 
prèm,ib, l'importanza di ' un alto 
incitamento, che non è caduto net 
vuoto. • 

Gruppo Cinematografico: 
« Guido Maggiaiii » 

I l 24 noverribre si è svolta In 
sede4.ia serata- cinemajógrafica 
c h e / ^ dedicat j i à^la m j ^ o ^ a d i 
Guiab''MaggIanT, è s ta ta anche il 
battpsjmQi H.Hffiolalei iidiiiiiquesto 
Gruppo appena ricostituito. 

Il pur vasto salone è apparso 
Insufficiente a contenere la gran
d e affluenza di soci. 

Il Presldentei della Seziohe, geh. 
Giuseppe Rat t i , con squisita sen5i. 
bill tà rivolse u n a breve commos
sa ' allocuzione alla memoria del 
caro Guido Immaturamente scom
parso, rievocando la sua figura di 
appassionato uget ino, e invitando 
I presenti a un ' ml'uuto di racco
glimento. 

Quindi Leo Usseilo, presidente 
del Gruppo cinematografico, dopo 
aver r ingraziato 11 gen. Ratt i , h a 
sottolineato il part icolare carat
te re delia serata , ponte ideale fra 
II vecchio Clne-Cai'Uget che Gui
do Maggiani presiedette per parec
chi anni ed 11' Gruppo cinemato
grafico di nuova costituzione; pon
t e esprèsso dal la proiezione del
l 'ul t imo film g i ra to dal Cine-Cai 
« Vacanze in Val Veny » ed il pri
mo documentario « La Cardata a 
Monasterolo » g i ra to dal ricosti
tui to Gruppo. 

Segui quindi « Vacanze In Vai 
Veny », 11 jor tometragglo a colo
ri che Guido "Maggiani ideò e rea
lizzò or sono 18 anni . Il documen
tar io della Carda ta girato .il 23 
ottobre, suscitò ,un Successo di Ila
rità, per le scenét te comiche^deila 
rott;ura delle p ignat te , della-corsa 
nei 'sacchi, abiimeri.te r i t ra t te da 
Laiolo. '̂  . 

Segui il cortometraggio « Monte 
Bianco » di Mario Fant in , che por
tò i presenti t r a le immensità .del 
ghiacciai del Bianco. ^.^'T., , ' .V;J,-.~. T 

> - " ' " ^ ! n v . r e ' 

gite, esijursloni, ^ c . , . 
Li..:. 

Rii; tìL Rey'a Beanlard 
rAlcuh't,incmbjl. delia',Cónimisslo-

ne Rifugi -iianno compiuto .una.vi 
si ta al-costruen^ò Rif. jpey; In re
gione..S^.lfi iusto" di Beaulard In 
previsione, ,dellar r ipresa .<iel lavo
ri, abbandonat i r 'aurapte , là guer
ra, che dpvf-ebbero , A,vere Inizio 
prossimainerete per Ja, .î (̂ ess•̂  ''> 
funzlorje'4^1 Rif ligio jstes'stì. 

Campeggio M. Bianco 1956 
Ci ,sono già parvenu-te' richieste 
per il campeggiò del 1956.' 

Nel prossimo gennaio l 'apposita 
Commissione si ' .riunirà pe r stabi
l i re lè,.modalità "ed 11,prograrnma 
definitivo, ^ome 'anticipo , possia; 
mó"d i re , che i t u r p i ' si 'svolgeran
no-da i -pr imi -ìiKiluèlioftfinè'ago* 
s to e che una par t ico lare cura 
verrà dedicata. ì l i a realizzazloT>e 
di gi te ed escursioni, " 

Gite godali 
La p r ima sciistioa d l la . s tag ione 

avrà luogo domenica, 18 corr . a 
P u n t a Gimont (Olavleries). Diret
tori Vltrot t l e Gumaiili! program
m a esposto; in Sfde.. '•', -,-

11 15 gennaio•:al Colle , Tza-Tze 
(Pila) VRl.-diOsta.o !-, .!>., '• 

Dato che questa- glta.ssl farà In 
pullman, si p r egano 1 soci di fare 
pervenire-r ie Iscrizioni «accompa
gnate dalla quota, in tempo uti
le e cióS 'iion -^Itte ."l^ ó re 23 di 
giovedì 12? genriatd. ' 

Verso la. fine del l 'essate e ' In au
t u n n o , il.','-p'rm)po ha svolto, inten
sa a t t ìv i ta . ,d i c^nipagna, iCÓn i'e-
sploràzifiTie e'Jll rllevàiiiento.dl pa
recchie - g ro t t e ,^on, jàncora rtòte. 

T r a - l e pw' ' impórlant l ' ; la':Vora-
gine di ; .gi^l , ' . (Val l ,e E l le ro) , di
scesa con at t rezzatura l e g g e r a fin 
a m . 5 - ^ , spperandtt uiv ooitzo di 
45 m.'* sot to Mrfa-cas<fatk«(ft «riqua 
gèl ida: l 'esplorazione, ìion termi
nata, ver rà ' r ipresa-nel la prossima 
estate;•'*'"< «fv '•:', l y - t ' : , -« ' i - i ' 

La gro t ta E.' 'Allegro (vai-* Cor-
saglià) 'cbn toft-enté i»t*rno' è Sta
ta r i s a l l W per 200 mfJ, 'Btìpè-raindo 
2 cascate lift.^'10 e! : 7) .'• Nella vi
cina grottàs'derrMortdolèJSlf è po
tu to proseguire per un breve trat
to o l t re iU 'poz io Inttrjjcf (W,.' 10) : 
l 'esplorazione è s ta ta a r res ta ta da 
un canale d i acqua profonda e 
verrà "ripresa" con mezzi natant i . 

Un'usci ta JA,àyu|^- ' ipef scopo U 

rilevamento completo della 2.a 
par te della gro t ta delle Vene, con 
torrente, laghi e cascate sotterra
nee e la discesa e 11 rilievo del 
pozzo-grotta dell 'Orso, la cui pro
fondità supera i 100 m. 

I l 12-13 novembre una squadra 
di soli 3 elementi (G. Brusa, G. 
Dematteis ed E. Saracco) ha com
piuto In 14 ore l ' ^p loraz lone com
pleta ed 11 rilevamento dell 'abis
so di Benesi (Bernezzo . Cuneo) 
profondo 110 m., quasi tu t t i ver
ticali. L'esplorazione era s ta ta 
ten ta ta in precedenza dal Gruppo 
Speleologico Cuneese, arrestatosi 
alla profondità di m. 56. L'abisso, 
assai ampio, presenta alcune no
tevoli bellezze natural i , come una 
cola ta 'ca lcarea ricca d i . f r ange e 
panneggiamenti che si eleva per 
25 metr i dal ' fondò deL2.o ppzzo. 

Molti sopràlùóghi hanno avuto 
per scopo 11 rilievo topografico di 
cavità già precedentemente esplo
ra te dal Gruppo; a queste vanno 
aggiunte le gro t te del Drè, del
l'Argilla, della Ralna, della Ri-
voera e I pozzi d i -P ian delle Re
iette e deli^Artesinera, esplorati e 
rilevati per la p r ima volta. 

GRAVE LUTTO — Il 29 novem
bre sL è spento il Prof. Dot t . 
Carlo Felice Bianchetti pr imario 
all 'Ospedale Civile di Ivrea e l i 
bero docet^te all 'Università di To
rino,, vt(f,rjr."b-.L"'i'h R"-;) • ,' . -
. Alle,,'dou,-,lp^lKnÌi dl;i,69le'nzJato,i 

accoppiava;, qhwes- d i , una i ,car | tà 
francescana, ,'ayèhd0i d e d i c a t o r i a 
sua vita a l malat i , al poveri, , a l 
bene del l 'umani tà . 
, F u alpinista appassionato ed 

ardimentoso, nostro Consigliere 
per cinque ann i e fo rb i to . reda t 
tore della r ivista,« Uget » che prl-, 
m a del 1927 si .pubblicava ogni 
mese'; -',.i-»'̂ '< -• ''"..v» :•.,•.•.: 

Dal ' 1920 a l 1923 fu' t ra ì più 
attivi fondatori e Istruttori del 
gruppo sciatori Uget dal quale 
uscirono 1 migliori campioni del
lo - sci tor inese, ; L 'Uget Tlcpjrda 
con sincproiKaffettojJ'illnstre- 'opn^ 
socio.'cd Awyecojil, ngetini piango^ 
no il Cairo,'(Campagna ixihe fu cloro 
guida . e d ' esemplo • - • • . 

•La Direzione, ed In modo pa r 
ticolare Io Sci-Cai-Uget, esprimo
no ai ta - famiglia addolorata s in
cere condoglianze. 

A Giovanni : Perosino esp r imia 
mo senti te condoglianze per la 
perdita del l 'amato suo padre, de
ceduto in questi giorni . 

Piiilraann per il Sestriere 
- T u t t i 1 giorni festivi è in par

tenza alle 6,30 di Piazza Solferi
no ang. Via Cernala il pul lmann 
per il Sestriere, al, prezzo di l i re 
750 soci e L. 800 non soci. Questo 
servizio si serve di comodi e ve
loci pulmann SAPAV, che con
sentono l 'arr ivo In meno di due 
ore ài Sestriere; Il r i torno è s t a 
to predisposto d a Ulzio p e r fa
vorire la t raversata Sestr iere-
Ulzio e della Rio Nero. ' 

Le prenotazioni, accoinpagnate 
dalla, quota, si ricevono in segre
ter ia t u t t i l giorni dalle ore 9,30 
alle 12 e dal le 15 alle 19; al mar
tedì e giovedì dalle 21 alle 23 e 
fino alle 18 del sabato . 

TESSERINI SKILIFT BORGA
TA SESTRIEBK sono io vendi ta 
In Segreteria a L. 1300 per 10 
corse. 

Aiignri 
A tutti i nostri soci inviamo 

caldi auguri dì buone feste nata
lizie e di buon Capo d'Anno. 

Ai giovani alpinisti auguri di 
belle e sempre liete vittorie al
pine. I I' ' ,f ' ' . e, !<•-

FIORI D'ARANCIO —. Auguri 
di bolle gioie fanjiiiiarl agli sposi 
Nando BOrib I e /Afirtanà Glia e 
agli a l t r i ' sposi Sandrohe Valerla 
e. O a n l n Ducato. 

n^ ' . 

, Rlpetlanlay^a)? *r,e«so-la Segre-; 
tér ia si accettano le quote d i a s 
sociazione" 1986: '2> « le» 'domande 
di nuovi soci danno dir i t to a l la 
tessera per l 'anno 1956; 3) a fi
ne anno verrà pubblicato l 'elenco 
nominativo uel soci morosi, salvo 
procedere a n o r m a d i legge. 

i i i i i i i i i i i i i i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i i u 

M A N T O V A 
À cura d i questa^Sezione, un i 

t amente allo Sci Club locale, si è 
svolta la sera del 30 novembre 
scorso nel salone del Circolo Cit
tadino, una conferenza del mae
stro di sci I ta lo Soidà di Reooaro 

Dopo aver commentato con dia
positive la zona e gli Impiant i 
sciatori di Recoaro Mille, Soldà 
ha iprolettato alcuni cor tometrag
gi dimostrat ivi sulla nuova tècni
ca dello sci (metodo austriaco) 
Il numeroso pubblico Intervenuto 
ha seguito con Interesse l 'esposi
zione del conferenziere, che è sta*-
to calorosamente applaudito. 

PISA 
Il 24 novembre u. s. è s t a t a con

vocata nella sede sezionale l 'as
semblea generale che a seguito 
delie relazioni sulle a t t ivi tà ,svoi-
t e e - sul bilancio, ha proposto ' e 
ot tenuto la r iconferma in carica 
deira, t tuale presidente Raffaello 
Cambi e del l 'a t tuale Consiglio. 

L ' anno sociale si è chiuso posi
t ivamente sot to vari punt i di vi
sta, regis t rando un aumento di so
ci, maggiore affiatamento t r a es
si grazie alle gite, notevole a t t i 
vità in montagna e la sistemazio
ne In terna dei rif. « Pisa » nelle 
Alpi Apuane, il restauro dal qua
li» iniziò nei 1953. 

Furono compiute var ie g i te so
ciali, soiisticlJBj lnell''Appe!nii5no..(A-] 
betone,j Vallecrdelle Pozze, '-Cerre
to, Mi;iAmiata^,titur!gtÌche..,e alpi-, 
nlst iche. nelie,'fApuan'fr:,(Tif.'iPlsa,!| 
e Torr ione Figar i per paret ina S., 
OrtO'dJ Donna e Pizzo d'Uccello, 
Conca di Campocatino, e M. Roc-
candagia per cresta N. ) , t u t t e co^ 
forte afflusso di partecipanti . 
. . /L 'at t ivi tà ! l ibera dei soci - rjegir 
s t ra t r a X a l t r o , s a l i t e . » l Cevedàlc 
"(Tre Cime), in Val Masino (Pun
t a S. Anna, P u n t a Seriori , Pizzo 
Badile) , In Dolomiti (M. Civetta 
e Catinaccio d'Antermola),., nelle 
Apuane. „(M. Procinto pei; vlà.lnorr 
malti. ,«,/i,a iWjita per'rpa,ret«r pi.s • 
Piccolo,,Jfrocjp^Ó!,'« Bim|?a,;rPizzo' 
delle Saét te per splè'olo N., Cre
sta del .Sella, M. Grondllice pe r 
canalino NE. , p r ima salita della 
Forbice per pare te SE.) . . 

La competente Commissione h a 
fissato il p rogramma di mass ima 
per le numerose gi te della immi
nente stagione invernale. Nostr i 
soci hanno girato cor tometraggi 
in occasione di gi te estive e Inver
nali, à Macugnaga, al Catinaccio, 
sull 'Appennino e sulle Apuane; le 
proiezioni sono stai» eseguite In 
sede. . 

t ro In sede versp" le 34 del 1 gen
naio,. Essendo 1 posti limitati^, p re 
ghiamo prenotars i in tempo, 

TESSERAMENTO F.I.S,.I>. — 
Sono -aperte le iscrizioni ' a l ' tes
seramento' F . I .S . I . per l 'annata In 
corso;,^ , Vs - ' ^-'.i ' 

"- ?.V' ' ' ' ', ' •• ' • •i'',±_ 

Soc. Alp. 

F.A.LC. 
Ferant Alpes fjaetitiam Cordibua 
' V i a . D i s c i p l i n i ' 2 - M I L A N O 

CONSIGLIO E INCARICHI 
SPECIALI — Nell 'ultima, seduta 
di Consiglio, ' so t to la - presidenza 
di 'Lombonl, vennero, approvate 
le seguenti nomine e designazio
ni- Vice presidente Aldo Motta; 
Cassiere, rag. Silvio Cort i ; Se
gretario, Ezio Lucchini; Vice-se
gretario, Vit torio Sangalli^'• Sci 
agonistico, Frabe t t l , Paolo Ma-
rubbI; ' 'Sci turist ico. Bozzi, P e p -
pino Pogliani; Alpinismo, Bozzi, 
Pepplno . P o g h a n l , . Crespi; Tur i 
smo, Brloschi, Romanenghi ; Fal-
che.ttlrti.Bifloschi Orazio ed 'Ez Ia ; 
Acèarifóhàrnento - Motta, • Corti ; 
Rifugio, Pastori , Lucchini-, Sede 
e biblioteca, G a d d a Idina; . Ma
teriale, Bozzi; S tampa e « Scar-
;pGón;)> 1 Romanenghi ; Circolari, 
P ^ é r l ; ManUfistóatafa» cultuj?lì 
e tì-opa^nia, > & % t & % , Past3B|; 
'Raì>port%,caS^ $0cl4llJ«fflnsoraB, 
Mazzi, (S'espi;'vReggente Sot tosw. 
C.A.I., Crespi; Segretar ia del Con. 
sigilo, -Zanlnl Amelia. . ' 

N;'J(I0VA S E M E — c o m e annun
ciate», nell 'ul t ima assemblea, , cpji 
martedì 20 corr. la sede sociale 
veia« trasferi ta In Via DlsciitU-
ni ;^ 'J . , -^ i te l . 893 876},j ,g,l ;Jacali 
occupatr anche dalla consorella 
« F i o r d i Roccia.». La sede sarà 

Essa è ampia e accogliente e 

^ 5 n " } f ^ a * ^ é f ? t a ; f * u " n 
programma, allò studio da par te 
della competente Commissione, 

GITE E F F E T T U A T E — Ottimo 
esito ha avuto quella elei 7 e 8 
corr.' a La Thulle, con 47 parte
cipanti. Tempo buono,' neV^ scar
sa, organizzazione inappuntabi le ; 
soddisfazione in tu t t i H gitanti . 

NUOVI SOCI — Diamo 11 ben
venuto a Giancarlo Vigone Francie 
e a Raffaele Roncalli. 

CULLE — Railcgramcntl- 'e au-
g u r r à ! sòci Coniugi Ranucci per 
la nascita • d e r pr imogenito. • 

LUTTI — Profonde condoglian
ze porgiamo ai soci ed amici ca
rissimi Elvazio Bozzoli Parasac-
chl ed Ariaido Pasque, • en t rambi 
privati dell'affetto ihaterno. 

RETTIFICA — Il socio e jamico 
coram. Zanderlghi desidera sia 
rettificato . l 'annuncio che lo, r i
guarda., apparso nel numero scor
so, nel' senso che e g l i , n o n è ti
tolare, ma .Direttore amministra
tivo d i -un ' impor tan te ' az ienda in
dustriale. • ' . , ' , - , • 

X-i 3 
• '. SI 

ì^i-'M^' 
^RfHieoEriLl Al, vosTM r^mranc esieenm 14 ihupia/Àn/n/l ,•**-' ',. 

gt«|Ìf i inlEl|ì i?ti ' t tìB#niiKÌIi l 
'3 a»,4"'*'^^ fìuji w i - 7.4S, Sk^ 
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Nell'organizzarele vostre-gite non dimenticate la 

CAPANNA ALPINISTI MONZESI 
• i • < • M O N T E R E S E G O N E . (Erve) . ; j 

- • • • ' ' .. • ,- ' • ' ì T * 

Lâ  migliore. accoglienza -vi sarà .riservata^:T..„ 

C U S T O D E . : S T U C C H I G I U S E P P E 

. . ; GASPARE-PASINI , , . i 
Direttore responsabUie e • proi?r. 

Autorizzazióne Tribunale 'Milano 
2 luglio 1948 '. N. 184 del . Reg. 

Tip. S.A.M.E. .-'Hilaio •• Vii Senato-31 

APRITE LA PORTA ALLA 

FORTUNA 

h( •m.r((i.l ^^calcm^ 
J l J j f ] " ij 'KK { ' 

SOCIETÀ IIPISISTI 
PADOVANI 

Via Rinaldi 21-A 

GITE SOCIALI I N V E R N A U 
1955-56 — 18 cor r . : Passo Rolle; 
31 cor r . - l gennaio 1956: Misur i -
n a ; ' 6 genn . : Cortina d'Ampezzo; 
15 genn . : Bondone; 22 genn.:, A-
slago; 29 genn. : .Folgar ia (per 
il Trofeo del G.A.O.); 5 fcbb.-. 
P ian delle Fugazze (per 11 T r o 
feo del Pasubio del G.E.S. Schio) ; 
19 febb . : Asiago per le gare so
ciali; 26 febb. : Boscochlesanuo-
va; 11 marzo : Rifugio Lancia ; 
17-19 marzo Cervinia. 

CAPODANNO A BUSURINA — 
La, nos t ra società ha scelto l ' in
cantevole Misurina per t rascorre
re Il Capodanno, fissando la quo
ta di L. 3800 (viaggio, vit to ed 
alloggio). Par tenza da Padova 
alle ore 13,45 del 31 corr. -e rlen-

I migliori artìcoli per com
pleti equipaggiamenti degli 
amanti dello montagna 

BIOTTI AMBRATI 
Via F e s t a d e l P e r d o n o , N . 6 

IVCILANO - Te le fono 873.802 

Ricco assortimento 
per confezioni civili 

W 
LE FAMOSE 

PELLI per SCI 
SONO LE MIGLIORI 

RICHIEDETELE al vostro fornitore di articoli sportivi I 
F a b b r i c a n t i : I H A T T H É E a G E N E C A N D • G I N E V i t A 

VOLETE ,UN CONSIGLIO ? A 

PANTALONI per sci e montagna 

J o l Sf6rì 'nojn.2l^ . AMt'ANCÌ ìÌrèiilon(^l.h^éiSt^ V \ ì ' 

SiCiS iOS 
LA GI^AN MARCA MONDIALE 

R a m y Secoapus 
L'allocco dì sicurezza per gita e discesa 

NEI MIGLIORI NEGOZI DI ARTICOLI SPORTIVI 

Sp.A. FELICE FOSSATI 
- MONZA -

La camicia dello Sportivo! 
La camicia del K 2 

O r d i n a 
L 'abboi 

M /^6£r^/o 

l l r 
ha 

n t e m p o 
v e r i t ' à n n i < 
è u s c i t o i l 
v é n t i c ì n q u 
: I s e l l a vi
è t a , l a g i c 

. f e r m a z i o n i 
-*soit<KJ(ii6rf( 
è u n « m i ] 
a l l ' i n f u o r i 
Soda l i z io , 
n e l n o s t r o 

C i , s i pél 
m e n t o p o s 
n a c i a e so; 
d u r r e a v a r 
t e n e r l a ine 
c o l t a d i og 
a b b i a m o u 
u n a u m e n l 
i n s e n s o n e 
t o d e l l a s t 
z i o n i d e l C 

N o n è u 
s u p p o r r e e 
s u c c e s s o è 
n e l l ' a m b i e i 
s t i m o n i a r i c 
sc i l e e fra; 
p e r a r e e , ( 
so lò l a noi 
e s p e r i e n z a 
a n c i i é i p i i 

M a l a d 
o l t r e s u l l e 
a n z i t u t t o 1 
g u a r d i a d e 
ciie e l e n c h 
t en r i a l i e i 
p a t i a s e n t i 
C lub : A l p i r 
n ò s t r o p e r 
a t u t t i i se 
a l i a : S,E.W 
F . A . L . C . . e 
« P e n n a N 
d i Ix id i , a l 

V i s o n o 
s t i ù l t i m i : 
r a m o o l t r e 
g i u n t u r a e 
m a g g i o r SI 
u n a p i ù S€ 

Q u a n t o 
i n ' o c c a s l o r 
a m i c i f ra t i 
di V a r e s e , 
M i l a n o , a i 
p a i o n o si?( 
g i o r n o l 'eli 
l 'a lpinisr i ic 
gl i s c r i t t i 

P o i i « , 
m o d o t a n g 
in q u a n t o 
d i v e n t a m; 
r a n n o , vad 
s e fosse r i 

I l n o s t r i 
r i s t i c h e a ' 
q u i n d i c i n a 
p l e t o d e l l ' 
z a z i o n e ce 
di c a r a t t e 
s p a z i a r e s 
g n a : q u i n 
a l p i n i s m o , 
g u i m e l e ; 
p r o s p e t t a i 
o c h e r i g u 

P o i , s i c 
t u t t i g l i a 
c a r a t t e r e 
t e c n i c i e 
m e n t e pei 
n o r a p e r a 
s e a n c o r ] 

P e r c a p 
n a i e , b a s t i 
b e u n a v is 
c h i s a p r e b 
d e l C . A . I . 
s p e c i e d a l 
z i a t a e in 
v o l t e i n v e 
PHr , y a s t o 
s i o c c u p a i 
n u m e r e a 

I n q u e s l 
c o m e funf 
i n d u b b i o '' 
a l t r e t t a n t 
c a r a t t e r e 
fosse i l n 
g l i a w e n 
p e i n o r a m a 

/ 1 n o s t r 
p u b b l i c a z : 
d ' a r g e n t o 
r a n n o scu 
t a v i a d i e 
E ' c e r t a i 
z e r a n n o 1 

Ci a ù g 
s t r i abbo : 
n o d i essi 
a d e r e n t i , 
p e r l a vi i 
v i t a h a V 
p r i . a b b o i 
u n f l u s s o 
, E a u g i 
s o d d i s f a z 
c a m p o d i 
p a s s a r e 1 
v e r s o a l t : 
l ' appogg i ' 


